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Aree a Rischio Reato: i processi aziendali nel cui am-

bito risulta astrattamente configurabile il rischio di 

commissione dei reati e degli illeciti previsti dal D. 

Lgs. n. 231/01. 

Addendum: il documento integrativo del contratto di 

servizi infragruppo tra Barilla G. e R. Fratelli S.p.A. 

e Barilla Iniziative S.p.A. in essere. 

Barilla Iniziative o la Società: Barilla Iniziative S.p.A.; 

CCNL: il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per 

i Dipendenti dell’Industria Alimentare. 

CCNL 2: il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

per i Dirigenti di Aziende Industriali. 

Codice Etico: il codice interno di comportamento 

predisposto approvato dal Consiglio di Amministra-

zione, contenente l’insieme dei principi etici di com-

portamento che i soggetti che operano per la Società 

sono tenuti ad adottare, anche in relazione alle atti-

vità che possono integrare le fattispecie di reato pre-

viste dal d.lgs. 231/2001. 

Collaboratori: coloro che prestano la loro opera in 

via continuativa a favore della Società, in coordina-

mento con la stessa, senza che sussista alcun vincolo 

di subordinazione. Non sono altresì considerati Col-

laboratori i dipendenti di Barilla G. e R. Fratelli S.p.A. 

Contratto di Servizi 1: il contratto di servizi infra-

gruppo tra Barilla Iniziative e Barilla G. e R. (e relativi 

documenti allegati, appendici e/o successive inte-

grazioni) in essere, contenente la regolamentazione 

dei servizi che la prima impresa svolge a favore della 

seconda. 

Contratto di Servizi 2: il contratto di servizi infra-

gruppo tra Barilla G. e R. e Barilla Iniziative (e relativi 

documenti allegati, appendici e/o successive inte-

grazioni) in essere, contenente la regolamentazione 

dei servizi che la prima impresa svolge a favore della 

seconda. 

Decreto o D. Lgs. n. 231/01: il Decreto Legislativo 8 

giugno 2001 n. 231 e successive modifiche e inte-

grazioni. 

Destinatari: i Soggetti Apicali e i Soggetti Sottoposti 

(ivi inclusi i Dipendenti e i Terzi).  

Dipendenti: i soggetti aventi un rapporto di lavoro 

subordinato con la Società, ivi compresi i dirigenti. 

Documento: il presente documento di sintesi, com-

posto dalla Parte Generale e dalle singole Parti Spe-

ciali. 

Ente: le persone giuridiche soggette alla responsa-

bilità amministrativa ai sensi del Decreto. 

Fornitori: i fornitori di beni e servizi non professio-

nali della Società che non rientrano nella definizione 

di Partners. 

Gruppo Barilla: il Gruppo formato da Barilla Iniziative 

S.p.A., da Barilla G. e R. Fratelli S.p.A. e dalle altre 

Società Barilla, come di seguito definite. 

Informativa: la dichiarazione che Barilla Iniziative fa 

sottoscrivere ai propri amministratori o dipendenti 

circa l’obbligo di osservanza delle previsioni di cui al 

D. Lgs. n. 231/01 nello svolgimento di attività e/o 

servizi resi a favore di Barilla, in esecuzione del 

Contratto di Servizi 1.  

Linee Guida di Confindustria: le Linee Guida adottate 

da Confindustria in data 7 marzo 2002 (e successivi 

aggiornamenti, ivi inclusi quelli del 2008 e 2014 e 

2021) per la predisposizione dei modelli di organiz-

zazione, gestione e controllo ai sensi dell'art. 6, 

comma terzo, del D. Lgs. 231/2001, unitamente alla 

Nota illustrativa emanata a gennaio 2018, relativa 

alla disciplina in materia di segnalazioni (cd. whist-

leblowing). 

Modello: il presente modello di organizzazione, ge-

stione e controllo, redatto, adottato ed implementato 

ai sensi del D. Lgs. 231/2001 (nella sua suddivisione 

in Parte Generale e relative Parti Speciali), incluso il 

Codice Etico e qualsivoglia procedura, protocollo, 

policy e/o regolamento, linea guida interna, ordine di 

servizio, ecc. ivi richiamati. 

Modello Barilla Iniziative: il modello di organizza-

zione, gestione e controllo di Barilla Iniziative S.p.A., 

redatto, adottato ed implementato ai sensi del D. Lgs. 

n. 231/2001 (nella sua suddivisione in Parte Generale 

e relative Parti Speciali), incluso il Codice Etico e 

qualsivoglia procedura, protocollo, policy e/o 

  Definizioni 
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regolamento, linea guida interna, ordine di servizio, 

nonché sistema di deleghe e poteri, ecc. ivi richia-

mati. 

Organismo di Vigilanza o OdV: l'organismo interno di 

controllo, di natura monocratica, preposto alla vigi-

lanza sul funzionamento e sull'osservanza del Mo-

dello adottato dalla Società nonché al relativo ag-

giornamento. 

Parte Generale: la parte introduttiva del Documento 

avente natura informativa e contenente la regola-

mentazione dei principali dettami del Decreto, i prin-

cipi a cui Barilla Iniziative si è ispirata nella costru-

zione del Modello, nonché il Sistema Sanzionatorio. 

Parti Speciali: le singole parti del Documento con-

tenti la descrizione dei reati ritenuti pertinenti da Ba-

rilla Iniziative alla propria realtà aziendale, nonché 

l’indicazione delle Aree a Rischio Reato e delle mi-

sure correttive adottate ai fini di prevenire la com-

missione degli stessi. 

Partners: le controparti contrattuali con le quali la 

Società addivenga ad una qualche forma di collabo-

razione contrattualmente regolata (associazione 

temporanea d'impresa, joint venture, consorzi, li-

cenza, agenzia, collaborazione in genere, ecc.), ove 

destinati a cooperare con la Società nell'ambito delle 

Aree a Rischio Reato. 

Pubblica Amministrazione o PA: la pubblica ammini-

strazione e, con riferimento ai reati nei confronti 

della pubblica amministrazione, i pubblici ufficiali e 

gli incaricati di un pubblico servizio (es. i concessio-

nari di un pubblico servizio). 

Procedure: l’insieme di procedure, Linee Guida di 

Confindustria, protocolli aziendali, Codice Etico, Si-

stema Sanzionatorio e sistema delle deleghe adottati 

dalla Società. 

Reati: le fattispecie di reato alle quali si applica la 

disciplina prevista dal D. Lgs. 231/2001 sulla re-

sponsabilità amministrativa. 

Segnalazione: comunicazione circostanziata tra-

smessa all'OdV, anche in maniera anonima, attra-

verso i canali all'uopo predisposti dal Gruppo Barilla, 

relativa a condotte illecite rilevanti ai sensi del D. 

Lgs. n. 231/2001 e fondate su elementi di fatto pre-

cisi e concordanti, o a violazioni del Modello, effet-

tuata in buona fede e secondo un leale spirito di par-

tecipazione al controllo ed alla prevenzione di fatti 

che possano arrecare nocumento agli interessi e di-

ritti di Barilla Iniziative o del Gruppo Barilla. 

Sistema Sanzionatorio: il sistema disciplinare e il re-

lativo meccanismo sanzionatorio da applicare in caso 

di violazione del Modello. 

Società Barilla: le società italiane ed estere facenti 

parte del Gruppo Barilla, fra le quali, a titolo esem-

plificativo e non esaustivo, Barilla Iniziative S.p.A. e 

Barilla G. e R. Fratelli S.p.A.; 

Soggetti Apicali: le persone fisiche che rivestono po-

sizioni di vertice (rappresentanza, amministrazione o 

direzione dell’Ente o di una sua unità organizzativa 

dotata di autonomia finanziaria e funzionale o per-

sone che esercitano, di fatto, la gestione ed il con-

trollo). 

Soggetti Sottoposti: persone fisiche sottoposte alla 

direzione o vigilanza da parte di uno dei Soggetti 

Apicali. 

Statuto dei Lavoratori: la Legge 20 maggio 1970 n. 

300. 

Terzi: a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, 

Fornitori, Collaboratori, consulenti, agenti, Partners, 

controparti contrattuali e terzi in genere. 

 Violazione: la messa in atto o l’omissione di azioni o 

comportamenti, non conformi alla legge e alle pre-

scrizioni contenute nel Modello stesso e nelle rela-

tive Procedure, che comporti la commissione di uno 

dei reati previsti dal D. Lgs. n. 231/01; la messa in 

atto o l’omissione di azioni o comportamenti, pre-

scritti nel Modello e nelle relative Procedure, ovvero 

richiesti dalla legge, che espongano la Società anche 

solo ad una situazione di mero rischio di commissione 

di uno dei reati contemplati dal D. Lgs. n. 231/01. 
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In data 27 marzo 2018 il Consiglio di Amministra-

zione di Barilla Iniziative ha deliberato l’adozione del 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di 

cui al D. Lgs. n. 231/01. 

Dalla data di adozione, si sono succeduti molteplici 

mutamenti del quadro normativo di riferimento e 

dell’assetto societario in conseguenza dei quali il 

Consiglio di Amministrazione di Barilla Iniziative ha

ritenuto opportuno modificare ed integrare i conte-

nuti e la struttura del proprio Modello. 

 

Da ultimo, il consiglio di Amministrazione di Barilla 

Iniziative, in data 17 dicembre 2021 ha deliberato 

l’adozione della presente versione del Modello che 

sostituisce integralmente quella precedentemente 

adottata da Barilla Iniziative. 

  Premessa Metodologica 
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Parte Generale 
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1. Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001,  

n. 231, in materia di responsabilità  

amministrativa delle persone giuridiche,  

delle società e delle associazioni anche  

prive di personalità giuridica  
 

1.1. La Responsabilità  

Amministrativa delle Persone  

Giuridiche 
 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (e suc-

cessive modifiche) che, in attuazione della Legge 

Delega 29 settembre 2000 n. 300, ha introdotto in 

Italia la “Disciplina della responsabilità amministra-

tiva delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica”, si 

inserisce in un ampio processo legislativo di lotta alla 

corruzione e ha adeguato la normativa italiana in ma-

teria di responsabilità delle persone giuridiche ad al-

cune Convenzioni Internazionali precedentemente 

sottoscritte dall’Italia. 

 

Il D. Lgs. n. 231/01 stabilisce un regime di respon-

sabilità amministrativa (equiparabile sostanzialmente 

alla responsabilità penale) a carico delle persone 

giuridiche che va ad aggiungersi alla responsabilità 

della persona fisica autrice materiale del reato e che 

mira a coinvolgere, nella punizione dello stesso, gli 

Enti nel cui interesse o vantaggio tale reato è stato 

compiuto. Questo tipo di responsabilità amministra-

tiva sussiste unicamente per i reati per i quali tale 

regime di addebito è espressamente previsto dal De-

creto. 

L’articolo 4 del Decreto precisa inoltre che, in alcuni 

casi ed alle condizioni previste dagli articoli 7, 8, 9 e 

10 del Codice Penale, può sussistere la responsabi-

lità amministrativa degli Enti che hanno sede princi-

pale nel territorio dello Stato per i reati commessi 

all’estero dalle persone fisiche a condizione che nei 

confronti di tali Enti non proceda lo Stato del luogo 

in cui è stato commesso il fatto criminoso. 

 

1.1.1 Le persone soggette al D. Lgs n. 231/01  
 

Le persone soggette al Decreto possono essere: 
 

(i) persone fisiche che rivestono posizioni di vertice 

(rappresentanza, amministrazione o direzione 

dell’Ente o di una sua unità organizzativa dotata 

di autonomia finanziaria e funzionale o persone 

che esercitano, di fatto, la gestione ed il con-

trollo: d’ora, innanzi, per brevità, i “Soggetti Api-

cali”); 

 

(ii) persone fisiche sottoposte alla direzione o vigi-

lanza da parte di uno dei Soggetti Apicali (d’ora 

innanzi, per brevità, i “Soggetti Sottoposti”). 

Rientrano tra i Soggetti Sottoposti (i) i dipen-

denti, ossia i soggetti che hanno con l’Ente un 

rapporto di lavoro subordinato; nonché (ii) tutti 

“quei prestatori di lavoro che, pur non essendo  
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<dipendenti> dell’ente, abbiano con esso un rap-

porto tale da far ritenere sussistere un obbligo 

di vigilanza da parte dei vertici dell’ente mede-

simo: si pensi ad esempio, agli agenti, ai partners 

in operazioni di joint-ventures, ai c.d. parasu-

bordinati in genere, ai distributori, fornitori, con-

sulenti, collaboratori”. 
 

1.1.2  I reati previsti dal D. Lgs n. 231/01  

 

(i) Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno 

dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione eu-

ropea o per il conseguimento di erogazioni pub-

bliche, frode informatica in danno dello Stato o 

di un ente pubblico e frode nelle pubbliche for-

niture (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

modificato dalla L. 161/2017 e dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

• Malversazione a danno dello Stato (art. 316-

bis c.p.) 

• Indebita percezione di erogazioni a danno 

dello Stato (art.316-ter c.p.) [modificato 

dalla L. n. 3/2019] 

• Truffa in danno dello Stato o di altro ente 

pubblico o delle Comunità europee (art.640, 

comma 2, n.1, c.p.) 

• Truffa aggravata per il conseguimento di 

erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 

• Frode informatica in danno dello Stato o di 

altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.) 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 

c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Frode ai danni del Fondo europeo agricolo 

(art. 2. L. 23/12/1986, n.898) [introdotto dal 

D.Lgs. n. 75/2020] 

 

(ii) Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

(Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo ag-

giunto dalla L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. 

n. 7 e 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019] 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico 

o telematico (art. 615-ter c.p.) 

• Detenzione e diffusione abusiva di codici di 

accesso a sistemi informatici o telematici 

(art. 615-quater c.p.) 

• Diffusione di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a danneggiare 

o interrompere un sistema informatico o te-

lematico (art. 615-quinquies c.p.) 

• Intercettazione, impedimento o interruzione 

illecita di comunicazioni informatiche o tele-

matiche (art. 617-quater c.p.) 

• Installazione di apparecchiature atte ad in-

tercettare, impedire o interrompere comuni-

cazioni informatiche o telematiche (art. 617-

quinquies c.p.) 

• Danneggiamento di informazioni, dati e pro-

grammi informatici (art. 635-bis c.p.) 

• Danneggiamento di informazioni, dati e pro-

grammi informatici utilizzati dallo Stato o da 

altro ente pubblico o comunque di pubblica 

utilità (art. 635-ter c.p.) 

• Danneggiamento di sistemi informatici o te-

lematici (art. 635-quater c.p.) 

• Danneggiamento di sistemi informatici o te-

lematici di pubblica utilità (art. 635-quin-

quies c.p.) 

• Frode informatica del certificatore di firma 

elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 

• Violazione delle norme in materia di Perime-

tro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, 

comma 11, D.L. 21 settembre 2019, n. 105) 

 

(iii) Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, 

D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

94/2009 e modificato dalla L. 69/2015] 

• Associazione di tipo mafioso anche straniere 

(art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla 

L. n. 69/2015] 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 

416-ter c.p.) [così sostituito dall´art. 1, 

comma 1, L. 17 aprile 2014, n. 62, a decor-

rere dal 18 aprile 2014, ai sensi di quanto 

disposto dall´art. 2, comma 1 della medesima 

L. 62/2014) 

• Sequestro di persona a scopo di estorsione 

(art. 630 c.p.) 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di 

sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 

DPR 9 ottobre 1990, n. 309) [comma 7-bis 

aggiunto dal D.Lgs. n. 202/2016] 

• Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle 

condizioni previste dall´art. 416-bis c.p. per 

agevolare l’attività delle associazioni previ-

ste dallo stesso articolo (L. 203/91) 

• Illegale fabbricazione, introduzione nello 

Stato, messa in vendita, cessione, deten-

zione e porto in luogo pubblico o aperto al   
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pubblico di armi da guerra o tipo guerra o 

parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine 

nonché di più armi comuni da sparo escluse 

quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, 

della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, 

co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.) 

 

(iv) Peculato, concussione, induzione indebita a dare 

o promettere utilità, corruzione e abuso d’ufficio 

(Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) [modificato dalla L. 

n. 190/2012, dalla L. 3/2019 e dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

• Concussione (art. 317 c.p.) [articolo modifi-

cato dalla L. n. 69/2015] 

• Corruzione per l’esercizio della funzione 

(art. 318 c.p.) [modificato dalla L. n. 

190/2012, L. n. 69/2015 e L. n. 3/2019] 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri di 

ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato 

dalla L. n. 69/2015] 

• Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.) 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter 

c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità 

(art. 319-quater) [articolo aggiunto dalla L. 

n. 190/2012 e modificato dalla L. n. 

69/2015] 

• Corruzione di persona incaricata di un pub-

blico servizio (art. 320 c.p.) 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

• Peculato, concussione, induzione indebita a 

dare o promettere utilità, corruzione e isti-

gazione alla corruzione di membri delle Corti 

internazionali o degli organi delle Comunità 

europee o di assemblee parlamentari inter-

nazionali o di organizzazioni internazionali e 

di funzionari delle Comunità europee e di 

Stati esteri (art. 322-bis c.p.) [modificato 

dalla L. n. 190/2012 e dalla L. n. 3/2019] 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis 

c.p.) [modificato dalla L. 3/2019] 

• Peculato (limitatamente al primo comma) 

(art. 314 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

• Peculato mediante profitto dell'errore altrui 

(art. 316 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

• Abuso d'ufficio (art. 323 c.p.) [introdotto dal 

D.Lgs. n. 75/2020] 

 

(v) Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in 

valori di bollo e in strumenti o segni di ricono-

scimento (Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [ar-

ticolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito 

con modificazioni dalla L. n. 409/2001; modifi-

cato dalla L. n. 99/2009; modificato dal D.Lgs. 

125/2016] 

• Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 

• Falsificazione di monete, spendita e introdu-

zione nello Stato, previo concerto, di monete 

falsificate (art. 453 c.p.) 

• Spendita e introduzione nello Stato, senza 

concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.) 

• Spendita di monete falsificate ricevute in 

buona fede (art. 457 c.p.) 

• Falsificazione di valori di bollo, introduzione 

nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 

circolazione di valori di bollo falsificati (art. 

459 c.p.) 

• Contraffazione di carta filigranata in uso per 

la fabbricazione di carte di pubblico credito 

o di valori di bollo (art. 460 c.p.) 

• Fabbricazione o detenzione di filigrane o di 

strumenti destinati alla falsificazione di mo-

nete, di valori di bollo o di carta filigranata 

(art. 461 c.p.) 

• Uso di valori di bollo contraffatti o alterati 

(art. 464 c.p.) 

• Contraffazione, alterazione o uso di marchi o 

segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e 

disegni (art. 473 c.p.) 

• Introduzione nello Stato e commercio di pro-

dotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

 
(vi) Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-

bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 99/2009] 

• Illecita concorrenza con minaccia o vio-

lenza” (art. 513-bis c.p.) 

• Turbata libertà dell’industria o del commer-

cio (art. 513 c.p.) 

• Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 

c.p.) 

• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 

c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine 

come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni 

mendaci (art. 517 c.p.)  
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• Fabbricazione e commercio di beni realizzati 

usurpando titoli di proprietà industriale (art. 

517-ter c.p.) 

• Contraffazione di indicazioni geografiche o 

denominazioni di origine dei prodotti agroa-

limentari (art. 517-quater c.p.) 

 

(vii) Reati societari (Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modifi-

cato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 69/2015 e dal 

D.Lgs. n.38/2017] 

• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) 

[articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 

• False comunicazioni sociali delle società 

quotate (art. 2622 c.c.) [articolo modificato 

dalla L n. 69/2015] 

• Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 

• Indebita restituzione di conferimenti (art. 

2626 c.c.) 

• Illegale ripartizione degli utili e delle riserve 

(art. 2627 c.c.) 

• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali 

o della società controllante (art. 2628 c.c.) 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 

2629 c.c.) 

• Omessa comunicazione del conflitto d’inte-

ressi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla 

legge n. 262/2005] 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 

c.c.) 

• Indebita ripartizione dei beni sociali da parte 

dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [ag-

giunto dalla legge n. 190/2012; modificato 

dal D.Lgs. n. 38/2017 e dalla L. n. 3/2019] 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 

2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 

38/2017 e modificato dalla L. n. 3/2019] 

• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 

c.c.) 

• Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle 

autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, 

comma 1 e 2, c.c.) 

 

(viii) Reati con finalità di terrorismo o di eversione 

dell’ordine democratico previsti dal codice pe-

nale e dalle leggi speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. 

n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

7/2003] 

• Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 

• Associazioni con finalità di terrorismo anche 

internazionale o di eversione dell’ordine de-

mocratico (art. 270 bis c.p.) 

• Circostanze aggravanti e attenuanti (art. 

270-bis.1 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 

21/2018] 

• Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.) 

• Arruolamento con finalità di terrorismo an-

che internazionale (art. 270 quater c.p.) 

• Organizzazione di trasferimento per finalità 

di terrorismo (art. 270-quater.1) [introdotto 

dal D.L. n. 7/2015, convertito, con modifica-

zioni, dalla L. n. 43/2015] 

• Addestramento ad attività con finalità di ter-

rorismo anche internazionale (art. 270 quin-

quies c.p.) 

• Finanziamento di condotte con finalità di ter-

rorismo (L. n. 153/2016, art. 270 quinquies.1 

c.p.) 

• Sottrazione di beni o denaro sottoposti a se-

questro (art. 270 quinquies.2 c.p.) 

• Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 

sexies c.p.) 

• Attentato per finalità terroristiche o di ever-

sione (art. 280 c.p.) 

• Atto di terrorismo con ordigni micidiali o 

esplosivi (art. 280 bis c.p.) 

• Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.) 

• Sequestro di persona a scopo di terrorismo 

o di eversione (art. 289 bis c.p.) 

• Sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter 

c.p.) [introdotto dal D.Lgs. 21/2018] 

• Istigazione a commettere alcuno dei delitti 

preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 

c.p.) 

• Cospirazione politica mediante accordo (art. 

304 c.p.) 

• Cospirazione politica mediante associazione 

(art. 305 c.p.) 

• Banda armata: formazione e partecipazione 

(art. 306 c.p.) 

• Assistenza ai partecipi di cospirazione o di 

banda armata (art. 307 c.p.) 

• Impossessamento, dirottamento e distru-

zione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1) 

• Danneggiamento delle installazioni a terra 

(L. n. 342/1976, art. 2) 

• Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3) 

• Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, 

art. 5) 

• Convenzione di New York del 9 dicembre 

1999 (art. 2) 
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(ix) Pratiche di mutilazione degli organi genitali fem-

minili (Art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dalla L. n. 7/2006] 

• Pratiche di mutilazione degli organi genitali 

femminili (art. 583-bis c.p.) 

 

(x) Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-

quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 228/2003; modificato dalla L. n. 

199/2016] 

• Riduzione o mantenimento in schiavitù o in 

servitù (art. 600 c.p.) 

• Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 

• Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 

• Detenzione di materiale pornografico (art. 

600-quater) 

• Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) 

[aggiunto dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 

38] 

• Iniziative turistiche volte allo sfruttamento 

della prostituzione minorile (art. 600-quin-

quies c.p.) 

• Tratta di persone (art. 601 c.p.) [modificato 

dal D.Lgs. 21/2018] 

• Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 

c.p.) 

• Intermediazione illecita e sfruttamento del 

lavoro (art. 603-bis c.p.) 

• Adescamento di minorenni (art. 609-unde-

cies c.p.) 

 

(xi) Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. 

n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

62/2005] 

• Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 

D. Lgs. n. 58/1998) 

• Manipolazione del mercato (art. 185 D. Lgs. 

n. 58/1998) [modificato dal D.Lgs. 

107/2018] 

 

(xii) Altre fattispecie in materia di abusi di mercato 

(Art. 187-quinquies TUF) [articolo modificato 

dal D.Lgs. n. 107/2018] 

• Divieto di manipolazione del mercato (art. 15 

Reg. UE n. 596/2014) 

• Divieto di abuso di informazioni privilegiate 

e di comunicazione illecita di informazioni 

privilegiate (art. 14 Reg. UE n. 596/2014) 

 

(xiii) Reati di omicidio colposo e lesioni colpose 

gravi o gravissime, commessi con violazione 

delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 

dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-sep-

ties, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 

L. n. 123/2007; modificato L. n. 3/2018] 

• Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

 

(xiv) Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, 

beni o utilità di provenienza illecita, nonchè au-

toriciclaggio (Art. 25-octies, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 

231/2007; modificato dalla L. n. 186/2014] 

• Ricettazione (art. 648 c.p.) 

• Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 

• Impiego di denaro, beni o utilità di prove-

nienza illecita (art. 648-ter c.p.) 

• Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) 

 

(xv) Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

(Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

• Reati di cui al punto precedente commessi su 

opere altrui non destinate alla pubblicazione 

qualora ne risulti offeso l’onore o la reputa-

zione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3) 

• Messa a disposizione del pubblico, in un si-

stema di reti telematiche, mediante connes-

sioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’in-

gegno protetta, o di parte di essa (art. 171, 

legge n.633/1941 comma 1 lett. a) bis) 

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di 

programmi per elaboratore; importazione, 

distribuzione, vendita o detenzione a scopo 

commerciale o imprenditoriale o conces-

sione in locazione di programmi contenuti in 

supporti non contrassegnati dalla SIAE; pre-

disposizione di mezzi per rimuovere o elu-

dere i dispositivi di protezione di programmi 

per elaboratori (art. 171-bis legge 

n.633/1941 comma 1) 

• Riproduzione, trasferimento su altro sup-

porto, distribuzione, comunicazione, pre-

sentazione o dimostrazione in pubblico, del 

contenuto di una banca dati; estrazione o 

reimpiego della banca dati; distribuzione, 

vendita o concessione in locazione di banche 

di dati (art. 171-bis legge n.633/1941 

comma 2) 

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmis-

sione o diffusione in pubblico con qualsiasi 

procedimento, in tutto o in parte, di opere 

dell’ingegno destinate al circuito televisivo, 

cinematografico, della vendita o del noleggio 
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di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni 

altro supporto contenente fonogrammi o vi-

deogrammi di opere musicali, cinematogra-

fiche o audiovisive assimilate o sequenze di 

immagini in movimento; opere letterarie, 

drammatiche, scientifiche o didattiche, mu-

sicali o drammatico musicali, multimediali, 

anche se inserite in opere collettive o com-

posite o banche dati; riproduzione, duplica-

zione, trasmissione o diffusione abusiva, 

vendita o commercio, cessione a qualsiasi 

titolo o importazione abusiva di oltre cin-

quanta copie o esemplari di opere tutelate 

dal diritto d’autore e da diritti connessi; im-

missione in un sistema di reti telematiche, 

mediante connessioni di qualsiasi genere, di 

un’opera dell’ingegno protetta dal diritto 

d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge 

n.633/1941) 

• Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di 

identificazione dei supporti non soggetti al 

contrassegno o falsa dichiarazione (art. 

171-septies legge n.633/1941) 

• Fraudolenta produzione, vendita, importa-

zione, promozione, installazione, modifica, 

utilizzo per uso pubblico e privato di apparati 

o parti di apparati atti alla decodificazione di 

trasmissioni audiovisive ad accesso condi-

zionato effettuate via etere, via satellite, via 

cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 

171-octies legge n.633/1941). 

 

(xvi) Induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudi-

ziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. n. 231/2001) [ar-

ticolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 

 
(xvii) Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 

121/2011, modificato dalla L. n. 68/2015, modi-

ficato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 

• Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) 

• Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-

quinquies c.p.) 

• Traffico e abbandono di materiale ad alta ra-

dioattività (art. 452-sexies c.p.) 

• Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 

• Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, de-

tenzione di esemplari di specie animali o ve-

getali selvatiche protette (art. 727-bis c.p.) 

• Distruzione o deterioramento di habitat 

all’interno di un sito protetto (art. 733-bis 

c.p.) 

• Importazione, esportazione, detenzione, uti-

lizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, 

esposizione o detenzione per la vendita o per 

fini commerciali di specie protette (L. 

n.150/1992, art. 1, art. 2, art. 3-bis e art. 6) 

• Scarichi di acque reflue industriali conte-

nenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, 

nel sottosuolo e nelle acque sotterranee; 

scarico nelle acque del mare da parte di navi 

od aeromobili (D. Lgs n.152/2006, art. 137) 

• Attività di gestione di rifiuti non autorizzata 

(D. Lgs n.152/2006, art. 256) 

• Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle 

acque superficiali o delle acque sotterranee 

(D. Lgs n. 152/2006, art. 257) 

• Traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, 

art. 259) 

• Violazione degli obblighi di comunicazione, 

di tenuta dei registri obbligatori e dei for-

mulari (D. Lgs n.152/2006, art. 258) 

• Attività organizzate per il traffico illecito di 

rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) [intro-

dotto dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• False indicazioni sulla natura, sulla compo-

sizione e sulle caratteristiche chimico-fisi-

che dei rifiuti nella predisposizione di un 

certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel 

SISTRI di un certificato di analisi dei rifiuti 

falso; omissione o fraudolenta alterazione 

della copia cartacea della scheda SISTRI - 

area movimentazione nel trasporto di rifiuti 

(D. Lgs n.152/2006, art. 260-bis) 

• Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279) 

• Inquinamento doloso provocato da navi (D. 

Lgs. n.202/2007, art. 8) 

• Inquinamento colposo provocato da navi (D. 

Lgs. n.202/2007, art. 9) 

• Cessazione e riduzione dell’impiego delle 

sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3) 

 
(xviii) Impiego di cittadini di paesi terzi il cui sog-

giorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 

109/2012, modificato dalla Legge 17 ottobre 

2017 n. 161] 
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• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui sog-

giorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, 

D.Lgs. n. 286/1998) 

• Disposizioni contro le immigrazioni clande-

stine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 

5, D.Lgs. n. 286/1998) 

 

(xix) Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, 

D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 

Legge 20 novembre 2017 n. 167, modificato dal 

D.Lgs. n. 21/2018] 

• Propaganda e istigazione a delinquere per 

motivi di discriminazione razziale, etnica e 

religiosa (art. 604-bis c.p.) [aggiunto dal 

D.Lgs. n. 21/2018] 

 

(xx) Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo 

di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo eser-

citati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-qua-

terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 39/2019] 

• Esercizio abusivo di attività di giuoco o di 

scommessa (art. 4, L. n. 401/1989) 

• Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 

401/1989) 

 

(xxi) Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, 

D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

157/2019 e dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di 

fatture o altri documenti per operazioni ine-

sistenti (art. 2 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri ar-

tifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Emissione di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 

74/2000) 

• Occultamento o distruzione di documenti 

contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Sottrazione fraudolenta al pagamento di im-

poste (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 

74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 

74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Indebita compensazione (art. 10-quater 

D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

 

(xxii) Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. 

n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

• Contrabbando nel movimento delle merci at-

traverso i confini di terra e gli spazi doganali 

(art. 282 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento delle merci nei 

laghi di confine (art. 283 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento marittimo delle 

merci (art. 284 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento delle merci per 

via aerea (art. 285 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nelle zone extra-doganali 

(art. 286 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando per indebito uso di merci im-

portate con agevolazioni doganali (art. 287 

DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 

DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nel cabotaggio e nella circo-

lazione (art. 289 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nell'esportazione di merci 

ammesse a restituzione di diritti (art. 290 

DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando nell'importazione od esporta-

zione temporanea (art. 291 DPR n. 43/1973) 

• Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 

291-bis DPR n. 43/1973) 

• Circostanze aggravanti del delitto di con-

trabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 

291-ter DPR n. 43/1973) 

• Associazione per delinquere finalizzata al 

contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 

291-quater DPR n. 43/1973) 

• Altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n. 

43/1973) 

• Circostanze aggravanti del contrabbando 

(art. 295 DPR n. 43/1973) 

 

(xxiii) Responsabilità degli enti per gli illeciti am-

ministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 

9/2013) [Costituiscono presupposto per gli enti 

che operano nell’ambito della filiera degli oli 

vergini di oliva] 

• Commercio di sostanze alimentari contraf-

fatte o adulterate (art. 442 c.p.) 

• Adulterazione e contraffazione di sostanze 

alimentari (art. 440 c.p.) 

• Commercio di sostanze alimentari nocive 

(art. 444 c.p.) 

• Contraffazione, alterazione o uso di segni 

distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti 

industriali (art. 473 c.p.) 

• Introduzione nello Stato e commercio di pro-

dotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 
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• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 

c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine 

come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni 

mendaci (art. 517 c.p.) 

• Contraffazione di indicazioni geografiche 

denominazioni di origine dei prodotti agroa-

limentari (art. 517-quater c.p.) 

 

(xxiv) Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costi-

tuiscono presupposto per la responsabilità am-

ministrativa degli enti i seguenti reati se com-

messi in modalità transnazionale] 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di 

sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 

del testo unico di cui al D.P.R. 9 ottobre 

1990, n. 309) 

• Disposizioni contro le immigrazioni clande-

stine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del 

testo unico di cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, 

n. 286)

Associazione per delinquere finalizzata al 

contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 

291-quater del testo unico di cui al D.P.R. 

23 gennaio 1973, n. 43) 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.) 

• Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis 

c.p.) 

 

Come si avrà modo di meglio precisare in seguito, 

non tutti i reati sopra elencati sono stati considerati 

rilevanti per la realtà Barilla Iniziative. 
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2. Le sanzioni previste nel decreto a carico dell’ente 
 

2.1 Le sanzioni in generale 
 

Le sanzioni previste dal Decreto per gli illeciti am-

ministrativi dipendenti da reato sono le seguenti: (i) 

sanzioni pecuniarie, (ii) sanzioni interdittive, (iii) 

confisca e (iv) pubblicazione della sentenza. 

 

2.1.1 Le sanzioni pecuniarie  
 

La sanzione pecuniaria è disciplinata dagli articoli 10 

e seguenti del Decreto, e si applica in tutti i casi in 

cui sia riconosciuta la responsabilità dell’Ente. 

La sanzione pecuniaria è applicata per “quote” e de-

terminata dal giudice, in numero non inferiore a cento 

e non superiore a mille (in base alla gravità del fatto, 

al grado di responsabilità dell’Ente, all’attività svolta 

per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e 

per prevenire la commissione di ulteriori illeciti). 

Il valore di ciascuna quota va da un minimo di Euro 

258 ad un massimo di Euro 1.549. Tale importo è fis-

sato “sulla base delle condizioni economiche e patri-

moniali dell’ente allo scopo di assicurare l’efficacia 

della sanzione” (articoli 10 e 11, comma 2°, D. Lgs. 

n. 231/01). 

Come affermato al punto 5.1. della Relazione al De-

creto, “Quanto alle modalità di accertamento delle 

condizioni economiche e patrimoniali dell’ente, il 

giudice potrà avvalersi dei bilanci o delle altre scrit-

ture comunque idonee a fotografare tali condizioni. 

In taluni casi, la prova potrà essere conseguita anche 

tenendo in considerazione le dimensioni dell’ente e 

la sua posizione sul mercato. (…) Il giudice non potrà 

fare a meno di calarsi, con l’ausilio di consulenti, 

nella realtà dell’impresa, dove potrà attingere anche 

le informazioni relative allo stato di solidità econo-

mica, finanziaria e patrimoniale dell’ente”. 

L’articolo 12 del D. Lgs. n. 231/01 prevede una serie 

di casi in cui la sanzione pecuniaria viene ridotta. 

Essi sono schematicamente riassunti nella seguente 

tabella, con indicazione della riduzione apportata e 

dei presupposti per l’applicazione della stessa.

 

Riduzioni Presupposti 

1/2 

(non può essere superiore  

ad Euro 103.291,00) 

• L’autore del reato ha commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e 

l’Ente non ne ha ricavato un vantaggio o ne ha ricavato un vantaggio minimo; 

• Il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità. 

da 1/3 a 1/2 

 

(Prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado) 

• L’Ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze  

dannose o pericolose del reato ovvero si è comunque efficacemente  

adoperato in tal senso; ovvero 

• È stato attuato e reso operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi. 

da 1/2 a 2/3 

 

(Prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado) 

• L’Ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze  

dannose o pericolose del reato ovvero si è comunque efficacemente  

adoperato in tal senso; e 

• È stato attuato e reso operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi. 
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2.1.2 Le sanzioni interdittive 
 

Le sanzioni interdittive previste dal Decreto si appli-

cano solo in relazione ai reati per i quali sono 

espressamente previste e sono le seguenti: 

 

a) interdizione dall’esercizio dell’attività aziendale; 

b) sospensione o revoca delle autorizzazioni, li-

cenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell’illecito;  

c) divieto di contrattare con la Pubblica Ammini-

strazione, salvo che per ottenere le prestazioni 

di un pubblico servizio; 

d) esclusione da agevolazioni, finanziamenti, con-

tributi e sussidi, e/o la revoca di quelli eventual-

mente già concessi; 

e) divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

 

Perché possano essere comminate le sanzioni inter-

dittive, occorre inoltre che ricorra almeno una delle 

condizioni di cui all’articolo 13 del D. Lgs. n. 231/01, 

ossia:  

 

a) “l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante 

entità ed il reato è stato commesso da soggetti 

in posizione apicale ovvero da soggetti sottopo-

sti all’altrui direzione quando, in questo caso, la 

commissione del reato è stata determinata o 

agevolata da gravi carenze organizzative”; ov-

vero 

b) “in caso di reiterazione degli illeciti”1. 
 

In ogni caso, non si procede all’applicazione delle 

sanzioni interdittive quando il reato è stato com-

messo nel prevalente interesse dell’autore o di terzi 

e l’Ente ne ha ricavato un vantaggio minimo o nullo 

ovvero il danno patrimoniale cagionato è di partico-

lare tenuità. L’applicazione delle sanzioni interdittive 

è altresì esclusa qualora l’Ente abbia posto in essere 

le condotte riparatorie previste dall’articolo 17 del D. 

Lgs. n. 231/01 e, più precisamente, quando concor-

rono le seguenti condizioni: 

 

 

 
1 Ai sensi dell’articolo 20 del D. Lgs. n. 231/01, “si ha reiterazione quanto l’ente, già condannato in via definitiva almeno 

una volta per un illecito dipendente da reato, ne commette un altro nei cinque anni successivi alla condanna definitiva”. 
2 Artt. 317 c.p. (“Concussione”), 319 c.p. (“Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio”), 319-ter c.p. (“Corruzione 

in atti giudiziari”), 319-quater c.p. (“Induzione indebita a dare o promettere utilità”), 321 c.p. (“Pene per il corruttore”), 

322 c.p. (“Istigazione alla corruzione”). 
3 Comma 5 introdotto, all’art. 25 del Decreto, dalla Legge del 9 gennaio 2019, n. 3. 
4 Comma 5-bis introdotto, all’art. 25 del Decreto, dalla Legge del 9 gennaio 2019, n. 3. 

 

a) “l’ente ha risarcito integralmente il danno e ha 

eliminato le conseguenze dannose o pericolose 

del reato ovvero si è comunque efficacemente 

adoperato in tal senso”; 

b) “l’ente ha eliminato le carenze organizzative che 

hanno determinato il reato mediante l’adozione e 

l’attuazione di modelli organizzativi idonei a pre-

venire reati della specie di quello verificatosi”; 

c) “l’ente ha messo a disposizione il profitto con-

seguito ai fini della confisca”.  

 
Le sanzioni interdittive hanno una durata non infe-

riore a tre mesi e non superiore a due anni, ai sensi 

dell’art. 13, comma 2, del Decreto.  

 

Tale previsione soggiace alla sola eccezione prevista 

per le sanzioni interdittive comminate per i reati di 

cui ai commi 2 e 3 dell’art. 25 del Decreto2. In tali 

ipotesi, infatti, la sanzione ha una durata non infe-

riore a quattro anni e non superiore a sette anni, se 

il reato è stato commesso da uno dei Soggetti Apicali, 

e per una durata non inferiore a due anni e non su-

periore a quattro, se il reato è stato commesso da 

uno dei Soggetti Sottoposti3. Tuttavia, le sanzioni in-

terdittive hanno la durata stabilita dal citato articolo 

13, comma 2 del Decreto qualora prima della sen-

tenza di primo grado l’Ente si sia efficacemente ado-

perato per evitare che l’attività delittuosa sia portata 

a conseguenze ulteriori, per assicurare le prove dei 

reati e per l’individuazione dei responsabili ovvero 

per il sequestro delle somme o altre utilità trasferite 

e ha eliminato le carenze organizzative che hanno 

determinato il reato mediante l’adozione e l’attua-

zione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati 

della specie di quello verificatosi.4 

 

La scelta della misura da applicare e della sua durata 

viene effettuata dal giudice sulla base dei criteri in 

precedenza indicati per la commisurazione della san-

zione pecuniaria, “tenendo conto dell’idoneità delle 
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singole sanzioni a prevenire illeciti del tipo di quello 

commesso” (art. 14, D. Lgs. n. 231/01). 

 

Parimenti, ai sensi dell’articolo 45 del Decreto, qua-

lora sussistano gravi indizi per ritenere la sussi-

stenza della responsabilità dell’Ente per un illecito 

amministrativo dipendente da reato e vi siano fondati 

e specifici elementi che facciano ritenere concreto il 

pericolo che vengano commessi illeciti della stessa 

indole di quello per cui si procede, su richiesta del 

pubblico ministero il giudice può decidere con ordi-

nanza l’applicazione in via cautelare di una delle san-

zioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2 del 

Decreto.  

 

Il Legislatore si è poi preoccupato di precisare che 

l’interdizione dell’attività ha natura residuale rispetto 

alle altre sanzioni interdittive. 

 

2.1.3 La confisca 
 

Ai sensi dell’articolo 19 del D. Lgs. n. 231/01, con la 

sentenza di condanna è sempre disposta la confisca 

– anche per equivalenti – del prezzo (denaro o altra 

utilità economica data o promessa per indurre o de-

terminare un altro soggetto a commettere il reato) o 

del profitto (utilità economica immediata ricavata) del 

reato, salvo che per la parte che può essere restituita 

al danneggiato e fatti salvi i diritti acquisiti dai terzi 

in buona fede. 

 

 

2.1.4 La pubblicazione della sentenza  

di condanna 
 

La pubblicazione della sentenza di condanna in uno o 

più giornali, per estratto o per intero, può essere di-

sposta dal giudice unitamente all’affissione nel co-

mune dove l’Ente ha la sede principale, quando è ap-

plicata una sanzione interdittiva. La pubblicazione è 

eseguita a cura della cancelleria del giudice compe-

tente ed a spese dell’Ente. 

Infine, si precisa che il giudice può altresì disporre: 

 

a) il sequestro preventivo delle cose di cui è con-

sentita la confisca, in conformità all’art. 53 del 

Decreto; ovvero 

d) il sequestro conservativo dei beni mobili ed im-

mobili dell’Ente qualora sia riscontrata la fondata 

ragione di ritenere che manchino o si disperdano 

le garanzie per il pagamento della sanzione pe-

cuniaria, delle spese del procedimento o di altre 

somme dovute all’erario dello Stato, come pre-

visto dall’art. 54 del Decreto.  
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3. Le condotte esimenti la responsabilità  

amministrativa  
 

 

3.1 I modelli di organizzazione  

e gestione in generale  

e l’Organismo di Vigilanza 
 

Gli articoli 6 e 7 del D. Lgs. n. 231/01 prevedono 

forme specifiche di esonero dalla responsabilità am-

ministrativa dell’Ente per i reati commessi nell’inte-

resse o a vantaggio dello stesso sia da Soggetti Api-

cali sia da Soggetti Sottoposti.  

 

In particolare, nel caso di reati commessi da Soggetti 

Apicali, l’articolo 6 del Decreto prevede l’esonero 

dalla responsabilità amministrativa qualora l’Ente di-

mostri che: 

 

a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente 

attuato, prima della commissione del fatto, un 

modello di organizzazione e di gestione idoneo a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’os-

servanza del Modello nonché di proporne l’ag-

giornamento è stato affidato ad un Organismo di 

Vigilanza dell’Ente, dotato di autonomi poteri di 

iniziativa e controllo; 

c) le persone che hanno commesso il reato hanno 

agito eludendo fraudolentemente il Modello; 

d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da 

parte dell’Organismo di Vigilanza dell’Ente. 

 

In aggiunta, il citato articolo 6, al comma 2-bis, di-

spone che il Modello riporti almeno due canali che 

consentano ai soggetti apicali e sottoposti di presen-

tare, a tutela dell'integrità dell'Ente, segnalazioni cir-

costanziate di condotte illecite rilevanti ai sensi del 

Decreto e fondate su elementi di fatto precisi e con-

cordanti, o di violazioni del Modello medesimo, di cui 

siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni 

svolte. È altresì previsto che debba essere garantita, 

con modalità informatiche in relazione ad uno dei ca-

nali citati, la riservatezza dell'identità del segnalante 

nelle attività di gestione della segnalazione, fatti salvi 

gli obblighi di legge. 

 

Per quanto concerne i Soggetti Sottoposti, l’articolo 

7 del Decreto prevede l’esonero dalla responsabilità 

nel caso in cui l’Ente abbia adottato ed efficacemente 

attuato, prima della commissione del reato, un Mo-

dello idoneo a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi. 

 

L’esonero dalla responsabilità per l’Ente non è tutta-

via determinato dalla mera adozione del Modello, 

bensì dalla sua efficace attuazione da realizzarsi at-

traverso l’implementazione di tutte le procedure ed i 

controlli necessari per limitare il rischio di commis-

sione dei reati che la società intende scongiurare. In 

particolare, con riferimento alle caratteristiche del 

Modello, il Decreto prevede espressamente - all’ar-

ticolo 6, comma 2 - le seguenti fasi propedeutiche ad 

una corretta implementazione del Modello stesso: 

 

a) individuazione delle attività nel cui ambito esiste 

la possibilità che siano commessi reati; 

b) previsione di specifici protocolli diretti a pro-

grammare la formazione e l’attuazione delle de-

cisioni dell’Ente in relazione ai reati da preve-

nire; 
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c) individuazione delle modalità di gestione delle ri-

sorse finanziarie idonee ad impedire la commis-

sione di tali reati; 

d) previsione di obblighi di informazione nei con-

fronti dell’OdV; 

e) introduzione di un sistema disciplinare idoneo a 

sanzionare il mancato rispetto delle misure indi-

cate nel Modello. 

 

3.2 Le linee guida di Confindustria 
 

Sulla base delle indicazioni fornite dal Legislatore 

delegato, i Modelli possano essere adottati sulla base 

di codici di comportamento redatti da associazioni 

rappresentative di categoria, comunicati al Ministero 

della Giustizia il quale, di concerto con i Ministeri 

competenti, può formulare entro 30 giorni osserva-

zioni sull’idoneità dei modelli a prevenire i reati. 

La predisposizione del presente Modello è ispirata 

alle Linee Guida di Confindustria.  

Il percorso indicato dalle Linee Guida di Confindu-

stria per l’elaborazione del Modello può essere sche-

matizzato secondo i seguenti punti fondamentali: 

 

a) individuazione delle aree a rischio, volta a veri-

ficare in quali aree/settori aziendali sia possibile 

la realizzazione dei reati; 

b) predisposizione di un sistema di controllo in 

grado di ridurre i rischi attraverso l’adozione di 

appositi protocolli. A supporto di ciò soccorre 

l’insieme coordinato di strutture organizzative, 

attività e regole operative applicate - su indica-

zione del vertice apicale - dal management e dal 

personale aziendale, volto a fornire una ragione-

vole sicurezza in merito al raggiungimento delle 

finalità rientranti in un buon sistema di controllo 

interno.  

 

Le componenti più rilevanti del sistema di controllo 

preventivo proposto da Confindustria sono le se-

guenti: 

 

- predisposizione di un codice etico che fissa le 

linee di comportamento generali; 

- definizione di un sistema organizzativo volto a 

garantire una chiara ed organica attribuzione dei 

compiti nonché a verificare la correttezza dei 

comportamenti; 

- individuazione e documentazione dei potenziali 

rischi ed adozione dei relativi strumenti utili a 

mitigarli; 

- adozione di procedure manuali ed informatiche; 

- articolazione di un sistema di poteri autorizzativi 

e di firma, coerente con le responsabilità asse-

gnate e finalizzato ad assicurare una chiara e 

trasparente rappresentazione del processo 

aziendale di formazione ed attuazione delle de-

cisioni; 

- articolazione di un adeguato sistema di controllo 

e gestione; 

- attuazione di un piano di comunicazione e forma-

zione del personale; 

- applicazione di sanzioni disciplinari in caso di 

comportamenti che violino le regole di condotta 

stabilite dalla Società. 

 

Il sistema di controllo inoltre deve essere informato 

ai seguenti principi: 

- verificabilità, documentabilità, coerenza e con-

gruenza di ogni operazione; 

- separazione delle funzioni (nessuno può gestire 

in autonomia tutte le fasi di un processo); 

- documentazione dei controlli; 

- introduzione di un adeguato sistema sanzionato-

rio per le violazioni delle norme e delle proce-

dure previste dal modello; 

- individuazione di un OdV i cui principali requisiti 

siano: 

 

(i) autonomia ed indipendenza; 

(ii) professionalità; 

(iii) continuità di azione; 

(iv) onorabilità. 

 

c) obbligo da parte delle funzioni aziendali, e se-

gnatamente di quelle individuate come maggior-

mente “a rischio reato”, di fornire informazioni 

all’OdV, sia su base strutturata (informativa pe-

riodica in attuazione del Modello stesso), sia per 

segnalare anomalie o atipicità riscontrate 

nell’ambito delle informazioni disponibili. 

 

È stata altresì presa in considerazione la Nota Infor-

mativa di Confindustria in materia di segnalazioni di 

condotte illecite o violazioni del Modello Organizza-

tivo (cd. whistleblowing). 
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4. Il presente modello 
 

 

4.1 Barilla Iniziative S.p.A.  

e la sua mission ed i servizi  

ricevuti da altre Società del 

Gruppo 
 

Barilla Iniziative è una società che ha per oggetto:  

 

- lo svolgimento in via prevalente di attività di as-

sunzione di partecipazioni, non nei confronti del 

pubblico, in altre società od enti, italiani od esteri. 

- sempre non nei confronti del pubblico, l'esercizio 

delle attività di finanziamento e coordinamento 

tecnico, amministrativo e finanziario delle so-

cietà che abbiano partecipazioni dirette o indi-

rette in Barilla Iniziative, delle società che da 

quest'ultima siano direttamente o indirettamente 

partecipate, delle società che siano controllanti – 

dirette o indirette – di Barilla Iniziative e delle 

società che siano sottoposte al medesimo con-

trollo cui è sottoposta la Società.  

 

Barilla Iniziative, inoltre, può svolgere le seguenti at-

tività: 
 

- erogazione di servizi di varia natura nei confronti 

delle società direttamente o indirettamente con-

trollate ai sensi dell’articolo 2359 del codice ci-

vile, delle società che siano controllanti – dirette 

o indirette – di Barilla Iniziative e delle società 

che siano sottoposte al medesimo controllo cui è 

sottoposta, ivi compresi a mero titolo esemplifi-

cativo, servizi di natura finanziaria anche straor-

dinaria, amministrativa, legale, coordinamento 

sistemi informativi e consulenza strategica; 

 

- registrazione, concessione, compravendita 

da/con terzi di beni immateriali, quali marchi, 

brevetti, diritti d'autore, facoltà di licenziare o 

ricevere in licenza gli stessi alle società che ab-

biano partecipazioni dirette o indirette in Barilla 

Iniziative o che da quest'ultima siano diretta-

mente o indirettamente partecipate, delle società 

che siano controllanti – dirette o indirette – di 

Barilla iniziative e delle società che siano sotto-

poste al medesimo controllo cui è sottoposta, 

nonché anche a favore di terzi; 

- compravendita, permuta, possesso, gestione, 

costruzione e amministrazione di beni immobi-

liari; 

- rilascio di fideiussioni e altre garanzie personali 

e garanzie reali, anche a favore di terzi, nell'in-

teresse di società direttamente o indirettamente 

controllate, nell'interesse di società controllanti 

Barilla Iniziative nonché di società controllate 

dalla stessa controllante al cui controllo è sog-

getta Barilla Iniziative ai sensi dell'articolo 2359 

del codice civile; 

- concessione di finanziamenti in qualsiasi forma a 

società direttamente o indirettamente control-

late, a società collegate, a società controllate 

dalla stessa controllante al cui controllo è sog-

getta Barilla Iniziative ai sensi dell'articolo 2359 

del codice civile; 

- servizi di tesoreria e partecipazione in opera-

zioni di cash pooling che coinvolgano le società 

direttamente o indirettamente controllate, le so-

cietà collegate e le società controllate dalla 

stessa controllante al cui controllo è soggetta 

Barilla Iniziative ai sensi dell'articolo 2359 del 

codice civile. 
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Barilla Iniziative, inoltre, può compiere ogni e qual-

siasi operazione commerciale, finanziaria, indu-

striale, mobiliare ed immobiliare necessaria od utile 

per il conseguimento dell'oggetto sociale, nonché la 

compravendita, il possesso, la gestione di titoli pub-

blici e privati, italiani ed esteri, la stipula di mutui e 

l’accesso ad ogni altro tipo di credito e/o operazione 

di locazione finanziaria. 

 

Sono escluse dall'oggetto sociale: 

 

- l'attività professionale riservata, nonché ogni at-

tività per la quale la legge prevede il rilascio di 

preventiva apposita autorizzazione e, segnata-

mente, l'esercizio dell'attività di cui al Decreto 

Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 (intermedia-

zione mobiliare professionale, nei confronti del 

pubblico) e successive modificazioni; 

- l'esercizio nei confronti del pubblico di una o più 

delle attività di cui al d.lgs. 1 settembre 1993, n. 

385, e successive modificazioni; 

- la sollecitazione del pubblico risparmio, ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 giugno 1974 n. 216 

e successive modificazioni; 

- ogni altra attività riservata agli iscritti in albi 

professionali e/o elenchi. 

 

Il presente Modello tiene conto della mission perse-

guita e della specifica forma organizzativa di Barilla 

Iniziative, della sua struttura gerarchica e della di-

stribuzione dei poteri e degli incarichi all’interno 

della stessa Società, nonché dell’appartenenza di 

quest’ultima al Gruppo Barilla. 

 

Con specifico riferimento ai rapporti infragruppo, si 

evidenzia che, da un lato, Barilla Iniziative svolge a 

favore di Barilla G. e R. una serie di servizi ed, in 

particolare: 

 

• attività di internal auditing; 

• gestione affari legali e societari. 

 

A tale riguardo, si rileva che la regolamentazione 

dello svolgimento delle attività di cui sopra è speci-

ficamente disciplinata all’interno del menzionato 

Contratto di Servizi 1 e dall’Informativa, a cui si fa 

espresso rinvio. 

 

Dall’altro lato, invece, Barilla Iniziative riceve da Ba-

rilla G. e R. una serie di servizi la cui regolamenta-

zione è specificamente disciplinata all’interno del 

Contratto di Servizi 2 e dall’Addendum, a cui si fa 

espresso rinvio. 

 
4.2 Le finalità del presente  

Modello  
 

Il presente Modello tiene conto della particolare 

realtà imprenditoriale di Barilla Iniziative e rappre-

senta un valido strumento di sensibilizzazione ed in-

formazione dei Soggetti Apicali, dei Soggetti Sotto-

posti, nonché di tutti i Destinatari. Tutto questo, af-

finché questi ultimi seguano, nell’espletamento delle 

proprie attività, comportamenti corretti e trasparenti 

in linea con i valori etico-sociali cui si ispira la So-

cietà nel perseguimento del proprio oggetto sociale 

e tali comunque da prevenire il rischio di commis-

sione dei reati previsti dal Decreto. 

 

Il presente Modello è stato predisposto da Barilla Ini-

ziative sulla base dei processi aziendali a possibile 

rischio, in seno ai quali cioè si ritiene più alta la pos-

sibilità che siano commessi i reati.  

 

Il presente Modello si propone come finalità di: 

 

a) descrivere il sistema di prevenzione e controllo 

finalizzato alla riduzione del rischio di commis-

sione dei reati connessi all’attività aziendale; 

b) rendere consapevoli tutti coloro che operano in 

nome e per conto di Barilla Iniziative, ed in parti-

colare quelli impegnati nelle Aree a Rischio Reato, 

di poter incorrere, in caso di violazione delle di-

sposizioni in esso riportate, in un illecito passibile 

di sanzioni, sul piano penale ed amministrativo, ri-

spettivamente nei confronti loro e della Società; 

c) informare tutti coloro che operano con la Società 

che la violazione delle prescrizioni contenute nel 

presente Modello, anche quando rilevata a seguito 

di Segnalazione da parte dei Destinatari attra-

verso i canali all'uopo predisposti dalla Società, 

comporterà l’applicazione di apposite sanzioni ov-

vero la risoluzione del rapporto contrattuale; 

d) confermare che Barilla Iniziative non tollera 

comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo ed indi-

pendentemente da qualsiasi finalità e che, in ogni 

caso, tali comportamenti sono sempre e comun-

que contrari ai principi cui è ispirata l’attività im-

prenditoriale della Società, anche qualora la So-

cietà fosse apparentemente in condizione di 

trarne vantaggio. 
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4.3 Il concetto di rischio  

accettabile  
 

Nella predisposizione di un Modello organizzativo e 

gestionale, quale il presente, non può essere trascu-

rato il concetto di rischio accettabile. E’, infatti, im-

prescindibile stabilire, ai fini del rispetto delle pre-

visioni introdotte dal D. Lgs. n. 231/01, una soglia 

che consenta di limitare la quantità e qualità degli 

strumenti di prevenzione che devono essere adottati 

al fine di impedire la commissione del reato.  

 

Con specifico riferimento al meccanismo sanziona-

torio introdotto dal Decreto, la soglia di accettabilità 

è rappresentata dall’efficace implementazione di un 

adeguato sistema preventivo che sia tale da non po-

ter essere aggirato se non intenzionalmente. In altre 

parole, al fine di escludere la responsabilità ammini-

strativa dell’Ente, le persone che hanno commesso il 

reato devono aver agito eludendo fraudolentemente 

il Modello ed i controlli adottati dalla Società.  

 

Fermo restando quanto sopra e tenuto conto di 

quanto stabilito nelle Linee Guida di Confindustria, la 

valutazione sulla natura di rischio accettabile deve 

altresì basarsi sull’analisi comparata dei costi e dei 

relativi benefici.  

 

 

4.4 La costruzione del Modello  

e la sua adozione  
 

Alla luce di quanto esposto al precedente paragrafo 

4.1, nella costruzione del presente Modello la Società 

ha, inoltre, ritenuto opportuno tenere in considera-

zione sia le Aree a Rischio Reato relative ad attività 

svolte e gestite in proprio dalla stessa Barilla Inizia-

tive, sia le attività svolte da Barilla G. e R. nell’ambito 

del Contratto di Servizi 2, limitatamente alle Aree a 

Rischio Reato di Barilla Iniziative.  

 

Ne consegue, pertanto, che le Parti Speciali del pre-

sente Documento, contengono l’indicazione delle 

Aree a Rischio Reato relative ad attività svolte e ge-

stite in proprio da Barilla Iniziative, così come l’elen-

cazione delle attività svolte da parte di Barilla G. e 

R., nell’ambito del Contratto di Servizi 2, limitata-

mente alle Aree a Rischio Reato di Barilla Iniziative. 

 

In particolare, come già detto in precedenza, le atti-

vità svolte da Barilla G. e R. a beneficio di Barilla 

Iniziative sono specificamente disciplinate dal Con-

tratto di Servizi 2; i Soggetti Apicali e Sottoposti, e 

più in generale i Dipendenti di Barilla G. e R. si im-

pegnano a rispettare il Modello di Barilla G. e R. Fra-

telli e le Procedure da esso richiamate, nonché e le 

specifiche previsioni contenute nell’Addendum, al 

fine di prevenire la commissione dei Reati. 

 

Allo stesso tempo, per quanto riguarda le attività 

svolte da Barilla Iniziative a beneficio di Barilla G. e 

R., di cui al Contratto di Servizi 1, i Soggetti Apicali, 

i Soggetti Sottoposti e i Dipendenti della Società 

hanno assunto l’espresso obbligo, attraverso la sot-

toscrizione dell’Informativa, di rispettare il Modello 

Barilla G. e R.. 

 

La sottoscrizione dei Contratti di Servizi 1 e 2, 

dell’Addendum e dell’Informativa è stata comunicata, 

rispettivamente, all’OdV, nonché all’organismo di vi-

gilanza di Barilla G. e R.; gli stessi organismi di vigi-

lanza dovranno essere tempestivamente informati di 

ogni eventuale successiva modifica che dovesse es-

sere apportata agli stessi. 

 

Alla luce di quanto sopra, l’OdV ha la facoltà di ri-

chiedere, laddove lo ritenga necessario, l’esecuzione 

di verifiche od informazioni all’organismo di vigilanza 

di Barilla G. e R. al fine del corretto svolgimento dei 

propri compiti di vigilanza. 

 

Quanto poi alla costruzione del presente Documento, 

anche sulla scorta delle indicazioni contenute nelle 

Linee Guida di Confindustria, la redazione del Mo-

dello si è articolata nelle fasi di seguito descritte: 

 

a) individuazione dei reati presupposto teorica-

mente rilevanti per la Società; 

b) individuazione delle Aree a Rischio Reato e delle 

potenziali modalità di commissione; 

c) svolgimento di interviste con i soggetti informati 

nell’ambito della struttura aziendale al fine 

dell’identificazione dei principali fattori di ri-

schio, nonché la rilevazione, l’analisi e la valuta-

zione dell’adeguatezza dei controlli aziendali in 

essere; 

d) identificazione dei punti di miglioramento nel si-

stema di controllo interno; 
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e) progressivo adeguamento del sistema di con-

trollo interno al fine di ridurre ad un livello ac-

cettabile i rischi identificati. 

 

L’adozione del presente Modello è demandata dal 

Decreto stesso alla competenza dell’organo dirigente 

(ed, in particolare, al Consiglio di Amministrazione), 

al quale è altresì attribuito il compito di integrare ed 

aggiornare il presente Modello. 

 

4.5 I documenti connessi  

al Modello  
 

Formano e formeranno parte integrante e sostanziale 

del presente Modello i seguenti documenti:  

- il Codice Etico;  

- il Codice di Condotta 

- la struttura organizzativa volta a garantire una 

chiara ed organica attribuzione dei compiti; le 

Procedure tese a garantire una segregazione 

delle funzioni o, in alternativa, dei controlli com-

pensativi, un’adeguata trasparenza e conoscibi-

lità dei processi nonché a disciplinare le modalità

operative volte ad assumere ed attuare decisioni 

nell’ambito delle Aree a Rischio Reato, ivi incluse 

quelle relative alla corretta gestione delle ri-

sorse finanziarie, nonché a controllare la corret-

tezza dei comportamenti;  

- il sistema di deleghe e poteri decisionali coerenti 

con le responsabilità assegnate al fine di assicu-

rare una chiara e trasparente rappresentazione 

del processo aziendale di formazione ed attua-

zione delle decisioni;  

- il Sistema Sanzionatorio, come meglio descritto 

nel successivo Paragrafo 6.  

 

Ne consegue che con il termine Modello deve inten-

dersi non solo il presente documento, ma altresì tutti 

gli ulteriori documenti che verranno successiva-

mente adottati secondo quanto previsto nello stesso 

e che perseguiranno le finalità ivi indicate.  

 

I documenti citati sono pubblicati sulla Intranet 

aziendale.  
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5. L’Organismo di Vigilanza

5.1 Le caratteristiche  

dell’Organismo di Vigilanza 

Secondo le disposizioni del D. Lgs. n. 231/01 (artt. 6 

e 7) e le indicazioni contenute nella Relazione di ac-

compagnamento al D. Lgs. n. 231/01, le caratteristi-

che dell’OdV, tali da assicurare un’effettiva ed effi-

cace attuazione del Modello, debbono essere: 

a) Autonomia ed indipendenza. È necessario che

l’OdV non sia direttamente coinvolto nelle attività

gestionali che costituiscono l’oggetto della sua atti-

vità di controllo e, dunque, non subisca condiziona-

menti o interferenze da parte dell’organo dirigente.

Ai fini dell’indipendenza è inoltre indispensabile che

all’OdV non siano attribuiti compiti operativi che ne

comprometterebbero l’obiettività di giudizio con ri-

ferimento a verifiche sui comportamenti e sull’effet-

tività del Modello.

b) Professionalità. L’OdV deve possedere compe-

tenze tecnico-professionali adeguate alle funzioni

che è chiamato a svolgere. Tali caratteristiche, unite

5 Ci si riferisce, tra l’altro, a: tecniche di analisi e valutazione dei rischi; misure per il loro contenimento (procedure 

organizzative,, meccanismi di contrapposizione dei compiti, etc.); flow charting di procedure e processi per l’individuazione 

dei punti di debolezza, tecniche di intervista e di elaborazione dei questionari; metodologie per l’individuazione di frodi; 

etc. L’Organismo di Vigilanza deve avere competenze di tipo ispettivo (per accertare come si sia potuto verificare un reato 

della specie in esame e di chi lo abbia commesso); competenze di tipo consulenziale (per adottare – all’atto del disegno del 

Modello e delle successive modifiche – le misure più idonee a prevenire, con ragionevole certezza, la commissione dei 

reati medesimi) o, ancora, correntemente per verificare che i comportamenti quotidiani rispettino effettivamente quelli 

codificati) e competenze giuridiche. Il D. Lgs. n. 231/01 è una disciplina penale ed avendo l’attività dell’Organismo di 

Vigilanza lo scopo di prevenire la realizzazione dei reati è dunque essenziale la conoscenza della struttura e delle modalità 

realizzative dei reati (che potrà essere assicurata mediante l’utilizzo delle risorse aziendali, ovvero della consulenza 

esterna). 

all’indipendenza, garantiscono l’obiettività di giudi-

zio5. 

c) Continuità d’azione. L’OdV deve svolgere in modo

continuativo le attività necessarie per la vigilanza del

Modello con adeguato impegno e con i necessari po-

teri di indagine nonché essere una struttura riferibile

alla Società, in modo da garantire la dovuta continuità

nell’attività di vigilanza.

d) Onorabilità. I membri dell’OdV devono essere in

possesso dei seguenti requisiti:

- non trovarsi in stato di interdizione temporanea

o di sospensione dagli uffici direttivi delle per-

sone giuridiche e delle imprese;

- non trovarsi in una delle condizioni di ineleggi-

bilità o decadenza previste dall’art. 2382 c.c., 

con riferimento agli amministratori e da ritenersi

applicabile, ai fini del Modello, anche ai singoli

componenti dell’OdV;

- non essere stati sottoposti a misure di preven-

zione ai sensi della Legge 27 dicembre 1956,

n.1423 (“Misure di prevenzione nei confronti
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delle persone pericolose per la sicurezza e la 

pubblica moralità”) o della Legge 31 maggio 

1965, n. 575 (“Disposizioni contro la mafia”) e 

successive modificazioni e integrazioni, salvi gli 

effetti della riabilitazione; 

- non abbia riportato condanna, anche se con pena

condizionalmente sospesa, salvi gli effetti della

riabilitazione:

• per uno dei delitti previsti dal R.D. 16 marzo

1942, n. 267 (Legge Fallimentare);

• per uno dei delitti previsti dal Titolo XI del

Libro V del Codice Civile (“Disposizioni pe-

nali in materia di società e consorzi”);

• per un delitto non colposo, per un tempo non

inferiore a un anno;

• per un delitto contro la Pubblica Ammini-

strazione, contro la fede pubblica, contro il

patrimonio, contro l’economia pubblica.

5.2 L’individuazione  

dell’Organismo di Vigilanza 

a) In data 27 marzo 2018 il Consiglio di Amministra-

zione di Barilla Iniziative ha nominato l’Organismo

di Vigilanza, quale organo monocratico composto

da un membro esterno esperto in Bilancio e Fisco,

iscritto all’Albo dei Revisori Contabili.

Più precisamente, tale designazione del componente 

dell’OdV ha la finalità di garantire la rispondenza di 

tale organo ai requisiti di autonomia, indipendenza, 

professionalità e continuità di azione sopra indicati. 

L’OdV, in veste monocratica, esamina periodica-

mente le Segnalazioni, i casi o le problematiche 

emersi anche con riferimento all’aggiornamento e/o 

alla modifica del Modello, verbalizza l’esito delle 

sessioni organizzate in tal senso a mezzo di Segre-

tario in un apposito libro custodito presso la Dire-

zione Affari Legali e Societari di Gruppo.  

Nel caso gli accertamenti svolti dallo stesso OdV 

evidenzino elementi che rendano quantomeno plau-

sibile la commissione di un reato-presupposto od il 

relativo tentativo, l’OdV riferisce alla Process Unit 

Human Resources di Barilla G. e R. per l’adozione dei 

provvedimenti del caso. L’OdV riferisce al Consiglio 

di Amministrazione e al Collegio Sindacale della So-

cietà con cadenza semestrale. Qualora la gravità del 

fatto ipotizzato lo giustifichi, riporterà immediata-

mente all’Amministratore Delegato. 

5.3 La durata dell’incarico 

e le cause di cessazione 

L’OdV resta in carica per la durata indicata nell’atto 

di nomina e può essere rinnovato. 

La cessazione dall’incarico dell’OdV può avvenire 

per una delle seguenti cause: 

a) scadenza dell’incarico;

b) revoca dell’OdV da parte del Consiglio di Ammi-

nistrazione;

c) rinuncia di uno o più componenti dell’OdV, for-

malizzata mediante apposita comunicazione

scritta inviata al Consiglio di Amministrazione;

d) sopravvenienza di una delle cause di decadenza

di cui al successivo paragrafo 5.4.

La revoca dell’OdV può essere disposta solo per giu-

sta causa e tali devono intendersi, a titolo esemplifi-

cativo, le seguenti ipotesi: 

a) il caso in cui uno o più componenti siano coinvolti

in un processo penale avente ad oggetto la com-

missione di un delitto;

b) il caso in cui sia riscontrata la violazione degli

obblighi di riservatezza previsti a carico

dell’OdV;

c) una grave negligenza nell’espletamento dei com-

piti connessi all’incarico;

d) il possibile coinvolgimento della Società in un

procedimento, penale o civile, che sia connesso

ad un’omessa o insufficiente vigilanza, anche

colposa.

La revoca è disposta con delibera del Consiglio di 

Amministrazione, previo parere non vincolante del 

Collegio Sindacale. 

In caso di scadenza, revoca o rinuncia, il Consiglio di 

Amministrazione nomina senza indugio il/i nuovo/i 

componente/i dell’OdV, mentre quello/i uscente/i re-

sta/restano in carica fino alla sua/loro sostituzione. 

5.4 I casi di ineleggibilità 

e di decadenza 

I componenti dell’OdV sono scelti tra i soggetti, in-

terni ed esterni alla Società, qualificati ed esperti in 

ambito legale e/o di sistemi di controllo anche interno 

e/o di revisione contabile. 
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Costituiscono motivi di ineleggibilità e/o di deca-

denza dei componenti dell’OdV: 

 

a) carenza di uno dei requisiti di onorabilità di cui 

al paragrafo 5.1; 

b) l’interdizione, l’inabilitazione, il fallimento, o, co-

munque, la condanna penale, anche non passata 

in giudicato, per uno dei reati previsti dal De-

creto, o ad una pena che comporti l’interdizione, 

anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapa-

cità di esercitare uffici direttivi; 

c) l’esistenza di relazioni di parentela, coniugi o af-

finità entro il quarto grado con i membri del Con-

siglio di Amministrazione o del Collegio Sinda-

cale della Società, o con i soggetti esterni inca-

ricati della revisione contabile; 

 

Qualora, nel corso dell’incarico, dovesse soprag-

giungere una causa di decadenza, il/i componente/i 

dell’OdV è/sono tenuto/i ad informare immediata-

mente il Consiglio di Amministrazione. 

 

5.5 Le risorse dell’Organismo  

di Vigilanza 
 

Il Consiglio di Amministrazione assegna all’OdV le ri-

sorse ritenute opportune ai fini dello svolgimento 

dell’incarico assegnato. 

 

5.6 Funzioni, compiti e poteri 

dell’Organismo di Vigilanza 
 

In conformità alle indicazioni fornite dal Decreto e 

dalle Linee Guida di Confindustria, la funzione 

dell’OdV consiste, in generale, nel: 

 

a) vigilare sull’effettiva applicazione del Modello in 

relazione alle diverse tipologie di reati presi in 

considerazione dallo stesso e accertare l’irroga-

zione delle sanzioni disciplinari; 

b) verificare l’efficacia del Modello e la sua reale 

capacità di prevenire la commissione dei reati in 

questione; 

c) individuare e proporre al Consiglio di Ammini-

strazione aggiornamenti e modifiche del Modello 

stesso in relazione alla mutata normativa e/o alle 

mutate necessità o condizioni aziendali; 

d) verificare che le proposte di aggiornamento e 

modifica formulate dal Consiglio di Amministra-

zione siano state effettivamente recepite nel 

Modello. 

 

Nell’ambito della funzione sopra descritta, spettano 

all’OdV i seguenti compiti: 

 

a) verificare periodicamente la mappa delle Aree a 

Rischio Reato e l’adeguatezza dei punti di con-

trollo al fine di proporre delle modifiche in rela-

zione ai mutamenti dell’attività e/o della struttura 

aziendale. A questo scopo, i Destinatari del Mo-

dello, così come meglio descritti nelle parti spe-

ciali dello stesso, devono segnalare all’OdV, in 

maniera circostanziata, le eventuali situazioni in 

grado di esporre Barilla al rischio di reato, al 

solo scopo di tutela dell'integrità di Barilla me-

desima. Tutte le comunicazioni devono essere 

redatte in forma scritta e trasmesse all'OdV at-

traverso i canali all'uopo predisposti; 

b) effettuare periodicamente, sulla base del piano 

di attività dell’OdV previamente stabilito, verifi-

che ed ispezioni mirate su determinate opera-

zioni o atti specifici, posti in essere nell’ambito 

delle Aree a Rischio Reato; 

c) raccogliere, elaborare e conservare le informa-

zioni (comprese le segnalazioni di cui al succes-

sivo paragrafo) rilevanti in ordine al rispetto del 

Modello, nonché aggiornare la lista di informa-

zioni che devono essere obbligatoriamente tra-

smesse allo stesso OdV; 

d) condurre le indagini interne per l’accertamento 

di presunte violazioni delle prescrizioni del pre-

sente Modello portate all’attenzione dell’OdV da 

specifiche segnalazioni o emerse nel corso 

dell’attività di vigilanza dello stesso; 

e) verificare che gli elementi previsti nel Modello 

per le diverse tipologie di reati (clausole stan-

dard, procedure e relativi controlli, sistema delle 

deleghe, ecc.) vengano effettivamente adottati 

ed implementati e siano rispondenti alle esigenze 

di osservanza del D. Lgs. n. 231/01, provve-

dendo, in caso contrario, a proporre azioni cor-

rettive ed aggiornamenti degli stessi; 

f) provvedere all’informativa nei confronti della 

Direzione Human Resources, al Consiglio di Am-

ministrazione ed al Collegio Sindacale, od 

all’Amministratore Delegato in caso di necessità, 

come sopra evidenziato al Paragrafo 5.2. 
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Per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti sopra 

indicati, vengono attribuiti all’OdV i seguenti poteri: 

 

a) accedere in modo ampio e capillare ai vari docu-

menti aziendali ed, in particolare, a quelli riguar-

danti i rapporti di natura contrattuale e non, in-

staurati dalla Società con Terzi; 

b) avvalersi del supporto e della cooperazione delle 

varie strutture aziendali e degli organi sociali 

che possano essere interessati, o comunque 

coinvolti, nelle attività di controllo; 

c) conferire specifici incarichi di consulenza ed as-

sistenza ad esperti nelle materie di volta in volta 

richieste. A questo scopo, nella delibera del 

Consiglio di Amministrazione con cui viene no-

minato l’OdV vengono attribuiti a tale organo 

specifici poteri di spesa.  

 

5.7 Obblighi di informazione  

nei confronti dell’Organismo  

di Vigilanza 
 

L’art. 6, comma 2, lett. d del D. Lgs. n. 231/01 fa 

espresso riferimento a specifici obblighi di informa-

zione nei confronti dell’OdV, quale ulteriore stru-

mento per agevolare l’attività di vigilanza sull’effica-

cia del Modello.  

 

5.7.1 Segnalazioni da parte dei Destinatari 
 

In ambito aziendale dovrà essere portata a cono-

scenza dell’OdV ogni informazione attinente a con-

dotte illecite rilevanti ai sensi del Decreto o a viola-

zioni del Modello, attraverso l’invio di Segnalazioni 

tramite i canali dedicati, implementati dal Gruppo Ba-

rilla, ovvero: 
 

• la piattaforma web disponibile all’indirizzo 

https://barilla.ethicspoint.com, 

• l’indirizzo mail ethics_compliance@barilla.com, 

• il call center disponibile al numero 800 715 057. 

 

Per quanto attiene alla gestione delle Segnalazioni, si 

rinvia alla procedura “Corporate Whistleblowing Po-

licy” disponibile sull’intranet aziendale.  

Valgono al riguardo le seguenti prescrizioni: 

 

a) l’OdV valuterà le Segnalazioni ricevute e le 

eventuali conseguenti iniziative a sua ragione-

vole discrezione e responsabilità, ascoltando 

eventualmente l’autore della segnalazione e/o il 

responsabile della presunta violazione, redi-

gendo un apposito verbale dell’incontro e moti-

vando per iscritto eventuali decisioni di proce-

dere o non procedere ad una indagine interna; 

b) l’OdV agirà in osservanza delle vigenti norme in 

materia di tutela della riservatezza e, nella ge-

stione della Segnalazione, farà in modo di garan-

tire i segnalanti contro qualsiasi forma di ritor-

sione, discriminazione o penalizzazione, diretta-

mente o indirettamente collegata alla Segnala-

zione, assicurando altresì la riservatezza 

dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi 

di legge e la tutela dei diritti della Società o delle 

persone accusate erroneamente e/o in mala 

fede; 

c) le Segnalazioni pervenute all’OdV devono essere 

raccolte e conservate in un apposito archivio al 

quale sia consentito l’accesso esclusivamente 

all’OdV ed ai soggetti da questi designati per 

supportarlo nella gestione delle Segnalazioni;  

d) l’OdV dovrà altresì notiziare il Consiglio di Am-

ministrazione in merito alle Segnalazioni rice-

vute. 

 
5.7.2 Obblighi di informativa relativi  

ad atti ufficiali 
 

In ogni caso, oltre alle segnalazioni precedentemente 

menzionate, devono essere obbligatoriamente tra-

smesse all’OdV le informative concernenti: 
 

a) i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi 

di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, 

dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, an-

che nei confronti di ignoti, per i reati di cui al D. 

Lgs. n. 231/01; 

b) i rapporti preparati dai responsabili di altre fun-

zioni aziendali o dal Collegio Sindacale nell’am-

bito della loro attività di controllo, dai quali pos-

sano emergere fatti, atti, eventi od omissioni con 

profili di criticità rispetto all’osservanza delle 

norme del D. Lgs. n. 231/01;  

c) le notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i 

livelli aziendali, del Modello con evidenza dei 

procedimenti disciplinari svolti e delle eventuali 

sanzioni irrogate ovvero dei provvedimenti di 

archiviazione di tali procedimenti con le relative 

motivazioni; 

d) i provvedimenti e/o notizie provenienti dalle Au-

torità competenti a seguito di visite ispettive ef-

fettuate nei confronti della Società e da cui sono 
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emerse violazioni delle disposizioni contenute 

nel D. Lgs. n. 231/01. 

 

Inoltre, il Gruppo Barilla ha istituito la funzione del 

controllo di conformità, con la figura del “Compliance 

Officer”, che ha, tra gli altri, il ruolo di favorire l’in-

tegrazione tra le funzioni aziendali preposte alla ve-

rifica del rispetto delle norme esterne ed interne ap-

plicabili, così da sfruttare le migliori sinergie tra 

dette funzioni.  

 

Oltre alla verifica del rispetto delle norme e standard 

applicabili, il Compliance Officer, ha il compito di 

identificare e valutare i rischi del mancato rispetto 

oltre che di gestire gli strumenti diretti a ridurre tali 

rischi; dà attuazione ad un adeguato sistema di ri-

porto e promuove l’informazione e la formazione del 

personale sul tema dell’effettivo rispetto delle norme 

e standard applicabili. 

 

Ciò include anche temi oggetto del presente MOG. In 

tale ottica, il Compliance Officer coadiuva l’Organi-

smo di Vigilanza. 

 

5.8 Obblighi di informazione  

propri dell’Organismo di Vigilanza 
 

Sono assegnate all’OdV di Barilla due linee di repor-

ting:  

 

a) la prima, ogni qual volta se ne ravvisi la neces-

sità, direttamente con l’Amministratore Dele-

gato; 

b) la seconda, su base periodica, con cadenza al-

meno semestrale nei confronti del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale.  

 

La presenza dei suddetti rapporti di carattere funzio-

nale, anche con un organismo privo di compiti ope-

rativi e quindi svincolato da attività gestionali quale 

è il Collegio Sindacale, costituisce un fattore in grado 

di assicurare che l’incarico venga espletato dall’OdV 

con maggiori garanzie di indipendenza. 

 

L’OdV potrà essere convocato in qualsiasi momento 

dai suddetti organi o potrà, a sua volta, presentare 

richiesta in tal senso per riferire in merito al funzio-

namento del Modello od a situazioni specifiche. 

 

Di ogni contatto o riunione dell’OdV con il Consiglio 

di Amministrazione e/o il Collegio Sindacale o singoli 

componenti di tali organi dovrà rimanere evidenza 

scritta conservata tra gli atti della Società. 

 

L’OdV trasmette, inoltre, al Consiglio di Amministra-

zione, semestralmente ed annualmente dalla data di 

nomina, un rapporto scritto sull’attività svolta e 

sull’attuazione del Modello presso la Società. Ai fini 

dell’attuazione del Modello, l’OdV è tenuto a promuo-

vere specifiche iniziative mirate alla formazione ed 

alla diffusione del Modello.  

 

A questo proposito, l’OdV coopererà alla predisposi-

zione della necessaria documentazione. Si precisa 

che le attività di formazione dovranno essere effet-

tuate con gradi di approfondimento e modalità diversi 

a seconda dei Destinatari del Modello. A titolo esem-

plificativo, la formazione nei confronti dei Soggetti 

Sottoposti potrà avvenire sulla base di incontri, se-

minari di aggiornamento periodici e, per i neo as-

sunti, di un’informativa contenuta nella lettera di as-

sunzione.  

 

Ai fini di un’adeguata attività di formazione, Barilla, 

in stretta cooperazione con l’OdV, provvederà a cu-

rare la diffusione del Modello e delle Procedure. Per 

quanto attiene la comunicazione, è opportuno che ai 

Terzi siano fornite apposite informative sul Modello 

e sulle Procedure da parte dalle unità aziendali con 

cui operano. 

  



 

 

 

 

Versione 01 valida dal 13 dicembre 2021 

Barilla Property – Internal Use 

29 PARTE GENERALE 
B

A
R
IL

L
A
 I
N

IZ
IA

T
IV

E
 S

.P
.A

. 
-
 M

O
D

E
L
L
O

 D
I 
O

R
G

A
N

IZ
Z
A
Z
IO

N
E
 G

E
S
T
IO

N
E
 E

 C
O

N
T
R
O

L
L
O

 

  

6. Sistema sanzionatorio per mancata  

osservanza del presente modello  

e delle norme-disposizione richiamate 
 

 

6.1 Principi generali 
 

La Società prende atto e dichiara che la predisposi-

zione di un adeguato sistema sanzionatorio per la 

violazione delle norme e delle disposizioni contenute 

nel Modello è condizione essenziale per assicurare 

l’effettività del Modello stesso. 

 

A questo proposito, infatti, lo stesso articolo 6, 

comma 2, lettera e), del D. Lgs. n. 231/01 prevede 

che i modelli di organizzazione e gestione devono 

“introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzio-

nare il mancato rispetto delle misure indicate nel mo-

dello”. Il citato articolo 6, comma 2-bis, lettera d), 

inoltre, prescrive che siano previste sanzioni nei 

confronti di chi viola le misure di tutela del segna-

lante, nonché di effettua con dolo o colpa grave Se-

gnalazioni che si rivelano infondate. 

 

L’applicazione delle sanzioni ivi descritte prescinde 

dall’esito di un eventuale procedimento penale, poi-

ché le regole di condotta imposte dal Modello sono 

assunte dalla Società in piena autonomia ed indipen-

dentemente dalla tipologia di illeciti di cui al D. Lgs. 

n. 231/01. 

 

Più precisamente, la mancata osservanza delle norme 

e delle disposizioni, contenute nel Modello, lede di 

per sé sola il rapporto di fiducia in essere con la So-

cietà e comporta azioni di carattere sanzionatorio e 

disciplinare a prescindere dall’eventuale instaura-

zione o dall’esito di un giudizio penale. Ciò avviene 

anche per garantire il rispetto dei principi di tempe-

stività e immediatezza della contestazione e dell’ir-

rogazione delle sanzioni, in ottemperanza alle norme 

di legge vigenti in materia con riferimento al rapporto 

di lavoro subordinato. 

 

6.1.1 Rapporti di lavoro subordinato 
 

Con riferimento ai rapporti di lavoro subordinato, il 

presente Sistema Sanzionatorio, ai sensi dell’art. 

2106 c.c., specifica, per quanto non espressamente 

previsto e limitatamente alle fattispecie ivi contem-

plate, i contenuti dei Contratti Collettivi Nazionali di 

Lavoro applicati al personale dipendente. 

Il Sistema Sanzionatorio è suddiviso in Sezioni, se-

condo la categoria di inquadramento dei destinatari 

ex art. 2095 c.c. 

 

6.1.2 Rapporti con altri soggetti 
 

Nell’eventualità in cui qualsiasi soggetto con cui la 

Società venga contrattualmente in contatto (indipen-

dentemente dalla natura formale o meno del rap-

porto), con espressa esclusione dei soli Dipendenti, 

violi le norme e le disposizioni previste dal Modello 

troveranno applicazione le sanzioni di natura con-

trattuale previste dal presente Sistema Sanzionatorio 

al paragrafo 7.7, i cui principi generali devono rite-

nersi ad ogni effetto di legge e contratto parte inte-

grante degli accordi contrattuali in essere con i sog-

getti interessati. 
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6.2 Criteri per l’irrogazione delle 

sanzioni 
 

Il tipo e l’entità delle sanzioni specifiche saranno ap-

plicate in proporzione alla gravità della violazione e, 

comunque, in base ai seguenti criteri generali: 

 

a) elemento soggettivo della condotta (dolo, colpa); 

b) rilevanza degli obblighi violati; 

c) potenzialità del danno derivante alla Società e 

dell’eventuale applicazione delle sanzioni previ-

ste dal D. Lgs. n. 231/01; 

d) livello di responsabilità gerarchica o tecnica del 

soggetto interessato; 

e) presenza di circostanze aggravanti o attenuanti, 

con particolare riguardo alle precedenti presta-

zioni lavorative svolte dal soggetto destinatario 

del Modello e ai precedenti disciplinari dell’ul-

timo biennio; 

f) eventuale condivisione di responsabilità con altri 

dipendenti o terzi in genere che abbiano con-

corso nel determinare la violazione. 

 

Qualora con un solo atto siano state commesse più 

infrazioni, punite con sanzioni diverse, si applicherà 

unicamente la sanzioni più grave. 

 

La recidiva nel biennio comporta automaticamente 

l’applicazione della sanzione più grave nell’ambito 

della tipologia prevista. 

 

I principi di tempestività ed immediatezza della con-

testazione, impongono l’irrogazione della sanzione 

prescindendo dall’eventuale instaurazione e 

dall’esito di un giudizio penale.  

 

6.3 Definizione di “Violazione” ai 

fini dell’operatività del presente 

Sistema Sanzionatorio  
 

A titolo meramente generale ed esemplificativo, co-

stituisce “Violazione” del presente Modello: 

 

a) la messa in atto o l’omissione di azioni o com-

portamenti, non conformi alla legge e alle pre-

scrizioni contenute nel Modello stesso, che com-

porti la commissione di uno dei reati previsti dal 

D. Lgs. n. 231/01; 

b) la messa in atto o l’omissione di azioni o com-

portamenti, non conformi alla legge e alle 

prescrizioni contenute nel Modello stesso, che 

espongano la Società anche solo ad una situa-

zione di mero rischio di commissione di uno dei 

reati contemplati dal D. Lgs. n. 231/01. 

 

6.4 Sanzioni per il personale  

dipendente 
 

I comportamenti tenuti dai dipendenti in violazione di 

quanto indicato al precedente paragrafo 6.3, costi-

tuiscono illecito disciplinare. 

Le sanzioni irrogabili nei riguardi dei dipendenti 

rientrano tra quelle previste dal Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro per i Dipendenti dell’Industria 

Alimentare (d’ora innanzi per brevità “CCNL”), per 

quanto riguarda il personale con qualifica di “ope-

raio”, “impiegato, o “quadro”, nonché dal Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro per i Dirigenti di 

Aziende Industriali (“CCNL 2”), per il personale con 

qualifica di “dirigente”.  

La violazione da parte del personale dipendente delle 

norme del presente Modello può dar luogo, secondo 

la gravità della violazione stessa, ai vari tipi di prov-

vedimenti contemplati nel CCNL e nel CCNL 2, sopra 

indicati e più in particolare: 

 

6.4.1 Sanzioni previste per i dipendenti non 

aventi qualifica dirigenziale 
 

Fatto, in ogni caso, salvo quanto indicato nel sistema 

disciplinare in uso presso la Società: 

 

1. incorre nel provvedimento del RICHIAMO VER-

BALE il dipendente che commetta, per negli-

genza, imperizia o imprudenza una Violazione tra 

quelle indicate al precedente paragrafo 6.3 che 

precede o adotti nell’espletamento di attività 

comportamenti non conformi a quanto portato a 

conoscenza attraverso ordini di servizio interno 

o altri analoghi mezzi idonei, a condizione che da 

ciò derivi un pericolo di commissione di un reato 

contemplato dal D. Lgs. n. 231/01; 

 

2. incorre nei provvedimenti (i) dell’AMMONI-

ZIONE SCRITTA, (ii) della MULTA (non supe-

riore a 3 ore dello stipendio base comprensivo di 

contingenza) e (iii) della SOSPENSIONE DAL 

LAVORO e DALLA RETRIBUZIONE (fino ad un 

massimo di 3 giorni) il dipendente che: (a) ometta 

di svolgere un’attività a lui assegnata oppure di 
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sua competenza in forza di contenute quanto 

previsto nel presente Modello (tra cui, a mero 

titolo esemplificativo e non esaustivo: non pro-

ceda alle informazioni comunicazioni e segnala-

zioni all’OdV, non svolga le verifiche espressa-

mente prescritte, non segnali le situazioni di pe-

ricolo); (b) nell’espletamento della propria atti-

vità per più grave negligenza, imprudenza o im-

perizia rispetto a quella che può dar luogo ad un 

richiamo verbale, commetta una Violazione indi-

cata al precedente paragrafo 6.3, da cui derivi un 

pericolo, anche solo potenziale ed indiretto, di 

commissione di un reato contemplato dal D. Lgs. 

n. 231/01; (c) contravvenga ad espressi divieti 

risultanti dal Modello. 

In particolare, (i) l’ammonizione scritta verrà ap-

plicata per le mancanze di minor rilievo; (ii) la 

multa per le mancanze di maggior rilievo, ovvero 

nel caso il dipendente abbia commesso recidiva 

negli ultimi due anni, per comportamenti già san-

zionati con ammonizione scritta; (iii) la sospen-

sione nel caso il dipendente abbia commesso con 

un’unica condotta più infrazioni sanzionabili con 

la multa, ovvero recidiva negli ultimi due anni, 

per comportamenti già sanzionati con la multa;  

 

3. incorre nel provvedimento di LICENZIAMENTO 

CON PREAVVISO, il dipendente che, con grave 

negligenza, imperizia o imprudenza, commetta 

una Violazione indicata al precedente paragrafo 

6.3, ovvero eluda in maniera fraudolenta una re-

gola contenuta nel medesimo paragrafo, assu-

mendo comportamenti deliberatamente non con-

formi alle prescrizioni contenute nel Modello, tali 

(i) da costituire delitto ai sensi della legge, ov-

vero (ii) di maggior gravità e rilievo rispetto a 

quanto previsto nel precedente punto 2) del pre-

sente paragrafo; 

 

4. incorre, infine, nel provvedimento di LICENZIA-

MENTO SENZA PREAVVISO il dipendente che: 

(i) tenga comportamenti per gravissima negli-

genza, imperizia o imprudenza o dolosamente e 

volutamente finalizzati a commettere una Viola-

zione di cui al precedente paragrafo 6.3, elu-

dendo in maniera fraudolenta una regola conte-

nuta nel medesimo paragrafo, ovvero assumendo 

una condotta deliberatamente non conforme alle 

prescrizioni contenute nel Modello e il suo com-

portamento sia di tale gravità, da costituire de-

litto ai sensi della legge e da cagionare, anche 

solo potenzialmente un nocumento morale o 

materiale alla Società; (ii) abbia commesso reci-

diva, negli ultimi due anni, che sia stata sanzio-

nata con la sospensione dal lavoro e dalla retri-

buzione. 

 

6.4.2 Sanzioni per il personale dipendente con 

posizione “dirigenziale” 
 

Le medesime sanzioni previste nel paragrafo 6.4.1. 

che precede sono applicabili anche al personale di-

pendente in posizione “dirigenziale”, per quanto e 

soltanto se compatibili con le previsioni del CCNL 2. 

In ragione del maggior grado di diligenza e di pro-

fessionalità richiesto dalla posizione ricoperta, il 

personale con la qualifica di “dirigente” può essere 

sanzionato con un provvedimento più grave rispetto 

ad un dipendente con altra qualifica, a fronte della 

medesima Violazione. 
 

Nel valutare la gravità della Violazione compiuta dal 

personale con la qualifica di “dirigente”, la Società 

tiene conto dei poteri conferiti, delle competenze 

tecniche e professionali del dirigente interessato con 

riferimento all’area operativa in cui si è verificata la 

Violazione, nonché dell’eventuale coinvolgimento 

nella Violazione, anche solo sotto il profilo della mera 

conoscenza dei fatti addebitati, di personale con qua-

lifica inferiore. 

 

6.4.3 Procedura disciplinare sanzionatoria 

aziendale per tutto il personale dipendente 
 

La Società adotta una procedura aziendale standard 

per la contestazione degli addebiti disciplinari ai pro-

pri dipendenti, ivi inclusi i dirigenti, e per l’irroga-

zione delle relative sanzioni. Tale procedura rispetta 

le forme, le modalità e le tempistiche previste dallo 

Statuto dei Lavoratori (art. 7 della L. 300/70), dal 

CCNL e dal CCNL 2 applicati, nonché da tutte le altre 

disposizioni legislative e regolamentari in materia. 

 

Il funzionamento e la corretta applicazione delle pro-

cedure di contestazione e sanzionamento degli illeciti 

disciplinari viene costantemente monitorato dalla Di-

rezione del Personale e dall’OdV. 

 

6.5 Sanzioni per gli Amministratori 
 

Nel caso in cui riscontri una Violazione prevista dal 

precedente paragrafo 6.3, ovvero un’elusione frau-

dolenta di una regola contenuta nel medesimo 
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paragrafo, da parte di uno o più degli Amministratori 

della Società, l’OdV informerà senza indugio il Con-

siglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale per 

le opportune valutazioni e provvedimenti. 

Nell’ipotesi in cui sia stato disposto il rinvio a giudi-

zio di uno o più degli Amministratori, presunti autori 

del reato da cui deriva la responsabilità amministra-

tiva della Società, il Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione della Società dovrà procedere alla con-

vocazione dell’Assemblea degli Azionisti per delibe-

rare in merito alla revoca del mandato. 

Sono fatte in ogni caso salve le norme di legge in 

merito alla convocazione dell’Assemblea da parte 

degli aventi diritto. 

 

6.6 Sanzioni per i Sindaci 
 

Nel caso in cui venga commessa una Violazione pre-

vista dal precedente paragrafo 6.3, ovvero si verifi-

chi un’elusione fraudolenta di una regola contenuta 

nel medesimo paragrafo, da parte di uno o più membri 

del Collegio Sindacale, l’OdV informa il Consiglio di 

Amministrazione e lo stesso Collegio Sindacale, e su 

istanza del Presidente del Consiglio di Amministra-

zione verrà convocata l’Assemblea dei Soci al fine di 

adottare gli opportuni provvedimenti. 

Sono fatte in ogni caso salve le norme di legge in 

merito alla convocazione dell’Assemblea da parte 

degli aventi diritto. 

 

6.7 Sanzioni per Collaboratori, 

Fornitori, Partners e Terzi  
 

Nel caso in cui venga commessa una Violazione pre-

vista dal precedente paragrafo 6.3, ovvero si verifi-

chi un’elusione fraudolenta di una regola contenuta 

nel medesimo paragrafo, da parte di Collaboratori, 

Fornitori, Partners e Terzi, la Società, a seconda 

della gravità della violazione: (i) richiamerà formal-

mente i responsabili delle condotte al rigoroso ri-

spetto delle disposizioni previste dalla legge e dal 

contratto; o (ii) avrà titolo, per espresso disposto 

contrattuale, di risolvere il contratto per inadempi-

mento dei soggetti poc’anzi indicati. 
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7. Registro delle violazioni e delle sanzioni 
 

La Società istituirà uno specifico registro nel quale 

l’ODV segnalerà le violazioni e le elusioni fraudolente 

delle regole contenute nel Modello, con indicazione 

dei relativi responsabili e delle sanzioni adottate nei 

loro confronti. 

Nei rapporti con i Collaboratori, Fornitori, Partner e

 

Terzi, per una sanzione diversa dal richiamo formale 

di cui al precedente paragrafo 6.6. (i), l’iscrizione in 

tale registro comporta il divieto di instaurazione di 

nuovi rapporti contrattuali con i soggetti interessati, 

salvo diversa decisione del Consiglio d’Amministra-

zione. 
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8. Reati presupposto rilevanti 
 

Si elencano di seguito i reati ritenuti rilevanti per la 

Società: 

 

(i) Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno 

dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione eu-

ropea o per il conseguimento di erogazioni pub-

bliche, frode informatica in danno dello Stato o 

di un ente pubblico e frode nelle pubbliche for-

niture (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

modificato dalla L. 161/2017 e dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

 

• Malversazione a danno dello Stato (art. 316-

bis c.p.) 

• Indebita percezione di erogazioni a danno 

dello Stato (art.316-ter c.p.) [modificato 

dalla L. n. 3/2019] 

• Truffa in danno dello Stato o di altro ente 

pubblico o delle Comunità europee (art.640, 

comma 2, n.1, c.p.) 

• Truffa aggravata per il conseguimento di 

erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 

• Frode informatica in danno dello Stato o di 

altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.) 

 

(ii) Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

(Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo ag-

giunto dalla L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. 

n. 7 e 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019] 

 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico 

o telematico (art. 615-ter c.p.) 

• Detenzione e diffusione abusiva di codici di 

accesso a sistemi informatici o telematici 

(art. 615-quater c.p.) 

• Diffusione di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a danneggiare 

o interrompere un sistema informatico o te-

lematico (art. 615-quinquies c.p.) 

• Intercettazione, impedimento o interruzione 

illecita di comunicazioni informatiche o tele-

matiche (art. 617-quater c.p.) 

• Installazione di apparecchiature atte ad in-

tercettare, impedire o interrompere comuni-

cazioni informatiche o telematiche (art. 617-

quinquies c.p.) 

• Danneggiamento di informazioni, dati e pro-

grammi informatici (art. 635-bis c.p.) 

• Danneggiamento di informazioni, dati e pro-

grammi informatici utilizzati dallo Stato o da 

altro ente pubblico o comunque di pubblica 

utilità (art. 635-ter c.p.) 

• Danneggiamento di sistemi informatici o te-

lematici (art. 635-quater c.p.) 

• Danneggiamento di sistemi informatici o te-

lematici di pubblica utilità (art. 635-quin-

quies c.p.) 

• Violazione delle norme in materia di Perime-

tro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, 

comma 11, D.L. 21 settembre 2019, n. 105) 

 

(iii) Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, 

D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

94/2009 e modificato dalla L. 69/2015] 

 

• Associazione di tipo mafioso anche straniere 

(art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla 

L. n. 69/2015] 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 

416-ter c.p.) [così sostituito dall´art. 1, 

comma 1, L. 17 aprile 2014, n. 62, a decor-

rere dal 18 aprile 2014, ai sensi di quanto 
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disposto dall´art. 2, comma 1 della medesima 

L. 62/2014) 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di 

sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 

DPR 9 ottobre 1990, n. 309) [comma 7-bis 

aggiunto dal D.Lgs. n. 202/2016] 

• Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle 

condizioni previste dall´art. 416-bis c.p. per 

agevolare l’attività delle associazioni previ-

ste dallo stesso articolo (L. 203/91) 

• Illegale fabbricazione, introduzione nello 

Stato, messa in vendita, cessione, deten-

zione e porto in luogo pubblico o aperto al 

pubblico di armi da guerra o tipo guerra o 

parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine 

nonché di più armi comuni da sparo escluse 

quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, 

della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, 

co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.) 

 

(iv) Peculato, concussione, induzione indebita a dare 

o promettere utilità, corruzione e abuso d’ufficio 

(Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) [modificato dalla L. 

n. 190/2012, dalla L. 3/2019 e dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

 

• Concussione (art. 317 c.p.) [articolo modifi-

cato dalla L. n. 69/2015] 

• Corruzione per l’esercizio della funzione 

(art. 318 c.p.) [modificato dalla L. n. 

190/2012, L. n. 69/2015 e L. n. 3/2019] 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri di 

ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato 

dalla L. n. 69/2015] 

• Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.) 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter 

c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità 

(art. 319-quater) [articolo aggiunto dalla L. 

n. 190/2012 e modificato dalla L. n. 

69/2015] 

• Corruzione di persona incaricata di un pub-

blico servizio (art. 320 c.p.) 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

• Peculato, concussione, induzione indebita a 

dare o promettere utilità, corruzione e isti-

gazione alla corruzione di membri delle Corti 

internazionali o degli organi delle Comunità 

europee o di assemblee parlamentari inter-

nazionali o di organizzazioni internazionali e 

di funzionari delle Comunità europee e di 

Stati esteri (art. 322-bis c.p.) [modificato 

dalla L. n. 190/2012 e dalla L. n. 3/2019] 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis 

c.p.) [modificato dalla L. 3/2019] 

• Peculato (limitatamente al primo comma) 

(art. 314 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

• Peculato mediante profitto dell'errore altrui 

(art. 316 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

• Abuso d'ufficio (art. 323 c.p.) [introdotto dal 

D.Lgs. n. 75/2020] 

 

(v) Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in 

valori di bollo e in strumenti o segni di ricono-

scimento (Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [ar-

ticolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito 

con modificazioni dalla L. n. 409/2001; modifi-

cato dalla L. n. 99/2009; modificato dal D.Lgs. 

125/2016] 

 

• Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 

• Falsificazione di monete, spendita e introdu-

zione nello Stato, previo concerto, di monete 

falsificate (art. 453 c.p.) 

• Spendita e introduzione nello Stato, senza 

concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.) 

• Spendita di monete falsificate ricevute in 

buona fede (art. 457 c.p.) 

• Falsificazione di valori di bollo, introduzione 

nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 

circolazione di valori di bollo falsificati (art. 

459 c.p.) 

• Contraffazione di carta filigranata in uso per 

la fabbricazione di carte di pubblico credito 

o di valori di bollo (art. 460 c.p.) 

• Contraffazione, alterazione o uso di marchi o 

segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e 

disegni (art. 473 c.p.) 

• Introduzione nello Stato e commercio di pro-

dotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

 

(vi) Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-

bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 99/2009] 

 

• Illecita concorrenza con minaccia o vio-

lenza” (art. 513-bis c.p.) 

• Turbata libertà dell’industria o del commer-

cio (art. 513 c.p.) 

• Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 

c.p.) 
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• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 

c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine 

come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni 

mendaci (art. 517 c.p.) 

• Fabbricazione e commercio di beni realizzati 

usurpando titoli di proprietà industriale (art. 

517-ter c.p.) 

• Contraffazione di indicazioni geografiche o 

denominazioni di origine dei prodotti agroa-

limentari (art. 517-quater c.p.) 

 

(vii) Reati societari (Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modifi-

cato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 69/2015 e dal 

D.Lgs. n.38/2017] 

 

• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) 

[articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 

• False comunicazioni sociali delle società 

quotate (art. 2622 c.c.) [articolo modificato 

dalla L n. 69/2015] 

• Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 

• Indebita restituzione di conferimenti (art. 

2626 c.c.) 

• Illegale ripartizione degli utili e delle riserve 

(art. 2627 c.c.) 

• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali 

o della società controllante (art. 2628 c.c.) 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 

2629 c.c.) 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 

c.c.) 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [ag-

giunto dalla legge n. 190/2012; modificato 

dal D.Lgs. n. 38/2017 e dalla L. n. 3/2019] 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 

2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 

38/2017 e modificato dalla L. n. 3/2019] 

• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 

c.c.) 

• Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle 

autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, 

comma 1 e 2, c.c.) 

 

(viii) Delitti contro la personalità individuale (Art. 

25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo ag-

giunto dalla L. n. 228/2003; modificato dalla L. n. 

199/2016] 

• Intermediazione illecita e sfruttamento del 

lavoro (art. 603-bis c.p.) 

 

(ix) Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. 

n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

62/2005] 

 

• Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 

D. Lgs. n. 58/1998) 

• Manipolazione del mercato (art. 185 D. Lgs. 

n. 58/1998) [modificato dal D.Lgs. 

107/2018] 

 

(x) Altre fattispecie in materia di abusi di mercato 

(Art. 187-quinquies TUF) [articolo modificato 

dal D.Lgs. n. 107/2018] 

 

• Divieto di manipolazione del mercato (art. 15 

Reg. UE n. 596/2014) 

• Divieto di abuso di informazioni privilegiate 

e di comunicazione illecita di informazioni 

privilegiate (art. 14 Reg. UE n. 596/2014) 

 

(xi) Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi 

o gravissime, commessi con violazione delle 

norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene 

e della salute sul lavoro (Art. 25-septies, D.Lgs. 

n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

123/2007; modificato L. n. 3/2018] 

 

• Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

 

(xii) Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, 

beni o utilità di provenienza illecita, nonché au-

toriciclaggio (Art. 25-octies, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 

231/2007; modificato dalla L. n. 186/2014] 

 

• Ricettazione (art. 648 c.p.) 

• Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 

• Impiego di denaro, beni o utilità di prove-

nienza illecita (art. 648-ter c.p.) 

• Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) 

 

(xiii) Delitti in materia di violazione del diritto 

d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

 

• Reati di cui al punto precedente commessi su 

opere altrui non destinate alla pubblicazione 
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qualora ne risulti offeso l’onore o la reputa-

zione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3) 

• Messa a disposizione del pubblico, in un si-

stema di reti telematiche, mediante connes-

sioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’in-

gegno protetta, o di parte di essa (art. 171, 

legge n.633/1941 comma 1 lett. a) bis) 

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di 

programmi per elaboratore; importazione, 

distribuzione, vendita o detenzione a scopo 

commerciale o imprenditoriale o conces-

sione in locazione di programmi contenuti in 

supporti non contrassegnati dalla SIAE; pre-

disposizione di mezzi per rimuovere o elu-

dere i dispositivi di protezione di programmi 

per elaboratori (art. 171-bis legge 

n.633/1941 comma 1) 

• Riproduzione, trasferimento su altro sup-

porto, distribuzione, comunicazione, pre-

sentazione o dimostrazione in pubblico, del 

contenuto di una banca dati; estrazione o 

reimpiego della banca dati; distribuzione, 

vendita o concessione in locazione di banche 

di dati (art. 171-bis legge n.633/1941 

comma 2) 

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmis-

sione o diffusione in pubblico con qualsiasi 

procedimento, in tutto o in parte, di opere 

dell’ingegno destinate al circuito televisivo, 

cinematografico, della vendita o del noleggio 

di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni 

altro supporto contenente fonogrammi o vi-

deogrammi di opere musicali, cinematogra-

fiche o audiovisive assimilate o sequenze di 

immagini in movimento; opere letterarie, 

drammatiche, scientifiche o didattiche, mu-

sicali o drammatico musicali, multimediali, 

anche se inserite in opere collettive o com-

posite o banche dati; riproduzione, duplica-

zione, trasmissione o diffusione abusiva, 

vendita o commercio, cessione a qualsiasi 

titolo o importazione abusiva di oltre cin-

quanta copie o esemplari di opere tutelate 

dal diritto d’autore e da diritti connessi; im-

missione in un sistema di reti telematiche, 

mediante connessioni di qualsiasi genere, di 

un’opera dell’ingegno protetta dal diritto 

d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge 

n.633/1941) 

 

(xiv) Induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 

 

(xv) Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 

121/2011, modificato dalla L. n. 68/2015, modi-

ficato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

 

• Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 

• Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) 

• Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-

quinquies c.p.) 

• Traffico e abbandono di materiale ad alta ra-

dioattività (art. 452-sexies c.p.) 

• Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 

• Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, de-

tenzione di esemplari di specie animali o ve-

getali selvatiche protette (art. 727-bis c.p.) 

• Distruzione o deterioramento di habitat 

all’interno di un sito protetto (art. 733-bis 

c.p.) 

• Scarichi di acque reflue industriali conte-

nenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, 

nel sottosuolo e nelle acque sotterranee; 

scarico nelle acque del mare da parte di navi 

od aeromobili (D. Lgs n.152/2006, art. 137) 

• Attività di gestione di rifiuti non autorizzata 

(D. Lgs n.152/2006, art. 256) 

• Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle 

acque superficiali o delle acque sotterranee 

(D. Lgs n. 152/2006, art. 257) 

• Traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, 

art. 259) 

• Violazione degli obblighi di comunicazione, 

di tenuta dei registri obbligatori e dei for-

mulari (D. Lgs n.152/2006, art. 258) 

• False indicazioni sulla natura, sulla compo-

sizione e sulle caratteristiche chimico-fisi-

che dei rifiuti nella predisposizione di un 

certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel 

SISTRI di un certificato di analisi dei rifiuti 

falso; omissione o fraudolenta alterazione 

della copia cartacea della scheda SISTRI - 

area movimentazione nel trasporto di rifiuti 

(D. Lgs n.152/2006, art. 260-bis) 

• Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279) 

• Cessazione e riduzione dell’impiego delle 

sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3) 
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(xvi) Impiego di cittadini di paesi terzi il cui sog-

giorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D.Lgs. n.

231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n.

109/2012, modificato dalla Legge 17 ottobre

2017 n. 161]

• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui sog-

giorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis,

D.Lgs. n. 286/1998)

• Disposizioni contro le immigrazioni clande-

stine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma

5, D.Lgs. n. 286/1998)

(xvii) Frode in competizioni sportive, esercizio

abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'az-

zardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati

(Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [ar-

ticolo aggiunto dalla L. n. 39/2019]

• Esercizio abusivo di attività di giuoco o di

scommessa (art. 4, L. n. 401/1989)

• Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n.

401/1989)

(xviii) Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies,

D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n.

157/2019 e dal D.Lgs. n. 75/2020]

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di

fatture o altri documenti per operazioni ine-

sistenti (art. 2 D.Lgs. n. 74/2000)

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri ar-

tifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000)

• Emissione di fatture o altri documenti per

operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n.

74/2000)

• Occultamento o distruzione di documenti

contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000)

• Sottrazione fraudolenta al pagamento di im-

poste (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000)

• Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n.

74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020]

• Indebita compensazione (art. 10-quater

D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n.

75/2020]

(xix) Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs.

n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n.

75/2020]

• Contrabbando nel movimento delle merci at-

traverso i confini di terra e gli spazi doganali

(art. 282 DPR n. 43/1973)

• Contrabbando nel movimento delle merci nei

laghi di confine (art. 283 DPR n. 43/1973)

• Contrabbando nel movimento marittimo delle

merci (art. 284 DPR n. 43/1973)

• Contrabbando nel movimento delle merci per

via aerea (art. 285 DPR n. 43/1973)

• Contrabbando nelle zone extra-doganali

(art. 286 DPR n. 43/1973)

• Contrabbando per indebito uso di merci im-

portate con agevolazioni doganali (art. 287

DPR n. 43/1973)

• Contrabbando nei depositi doganali (art. 288

DPR n. 43/1973)

• Contrabbando nel cabotaggio e nella circo-

lazione (art. 289 DPR n. 43/1973)

• Contrabbando nell'esportazione di merci

ammesse a restituzione di diritti (art. 290

DPR n. 43/1973)

• Contrabbando nell'importazione od esporta-

zione temporanea (art. 291 DPR n. 43/1973)

• Altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n.

43/1973)

• Circostanze aggravanti del contrabbando

(art. 295 DPR n. 43/1973)

(xx) Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costitui-

scono presupposto per la responsabilità ammini-

strativa degli enti i seguenti reati se commessi in

modalità transnazionale]

• Associazione finalizzata al traffico illecito di

sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74

del testo unico di cui al D.P.R. 9 ottobre

1990, n. 309)

• Disposizioni contro le immigrazioni clande-

stine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del

testo unico di cui al D. Lgs. 25 luglio 1998,

n. 286)

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a

rendere dichiarazioni mendaci all’autorità

giudiziaria (art. 377-bis c.p.)

• Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.)

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.)

• Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis

c.p.)


